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iCol I Giugno 

i apro un nuovo abbonamento al gior- 
nale, al prezzi indicati qui sopra. Notiamo 
he la Patria del Friuli 

a punicp glornale della Pro- 
noia che abiiia servizio telegrafico dal- 
Agenzia: Stefani, e pubblichi perolò le 
potiale: più importanti con parecchie ore 
il anteoipazione sogli altri giornali; 

ip unico giornale dhe abbia 
in esteso servizio .di corrispondenza da 
iutte le parti della Provincia, con anto» 
iitazione al corrispondenti di valersi 
joe del telegrafo, nel casì meritevoli; 

èp unico giornale della Pro- 
ivinoia che asea di quando in quando, pur 
iggendo in un formato maggiore degli 
altri, con sel e perfino con otto pagine; 
ls porti incisioni speolalmenta di cose lo- 
di , appositamente eseguite. 

n RARA PIATT 


Parlamento Nazionale! 


Sedute del 26 


i SENATO. — Approvasi parecchi 
progetti di leggo, fra cui quello per 


di]: spesa di lire 32000 per la siste 


mazione ® l'arredamento dei locali 
della scuola di- applicazione degli 
ingegneri annessa alla università 
di Padova. 

CAMERA, — Continua la discus- 
sione del bilancio «per la marina; 6 
Hi ministro Mirabello pronuncia un 
discorso. che fu molto apprezzato 
confermando la fiducia che il mini 
siro seppe acquistarsi nel parla- 


mento. i n 


i LA GUERRA. 


Mentre i russi vanno diffondendo 


Bi ntizio di vittorie e di pretese vit- 
Htorie, con perdite «enormi» dei 


ginpponesi ; | unica notizia positiva 
d'oggi è che i giapponesi occupa- 


Hrono Chinceu (nella baia della So. 


cietà, sulla ferrovia che conduce a 
Portarturo in vicinanza di Dalm) 
dopo un accanito combattimento e 
dopo avere cacciato i russi anche 
da Nanchialing. (Vedi ultima ora, 
telegrammi dell'Agenzia Stefani). 


“Grazia Deletida ammalita. 

La nota scrittrice Grazia Daledda, 
che è sfata operata recentemente 
nelis clinica del prof. Bompiani a 
Roma, si trova in gravissime con- 
dizioni. 


ARTO 
Gli americani dopo i giapponesi. 

Londra; 26; 11. Daily. Telegraph 
ha da co York: Ad sa banchetto 
offerto iersere dal barone Chanaki, 
antico. j ministro nel Giappone di 
Agricoltura, industria e commercio, 
il generale Woodford, antico mi- 
nistro degli Stati Uaiti in Spagna, 
ha detto che è convinto che se il 





| Giappone , rimanesse battuto nella 


guerra attuale, gli Stati Uniti. ss- 
rebbero trascinati ad una guerra 
prima di trent’ anni. 


aci RP pr 

La Gazzetta ufficiale pubblica il 
decreto che rettifica il risultato del- 
l'ultimo censiménto. La popolazione 
del Regno risulta di 32,965 504 in- 


; dividui. 


| Lo sciopero di Torre Annunziata. 


Fucilafe, feriti, Un morto, 
Tgrre.. Annunziata, 126. Continua 
sempre lo sciopero che comincia 
ad assumere una certa gravità. 
Stamene alcuni iscritti alla lega 


$ denunziarono che l' industriale La- 
; picca aveva minacciato un operaio. 
“ L'ispettore generale Bonerba venne 
| informato ‘che hiélla Camera di La- 
| voro grano raccolti 4 operai feriti. 


da notte scorsa, nel vicino co- 


mune. di S. Giorgio, vennero spa- 
< rati colpi di fuoco ad un contadino, 
) cerk 
i alla 
| salitori fu ucciso nella mischia che 
E) Seguì, 





; Cakotentto che rimase ferito 
«Quancia destra. Uno. degli as- 
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L espiazione. 


CAPITOLO XXVII. 
In una caverna 


Erano la ‘tre del pomeriggio. 
Ii 6olloquio.. era stato lungo e 








. Carmelita difficile a convincersi; la 
j scena avveniva nel salotto del ca- 


sino “avizzero che aveva lasciato 

nell'anima di Laura de Rablesux 

un così. penoso ricordo. . 
Uscito dal colloquio con il dott. 


- Denites, Marcello d'era subito re- 
- cato a Ssint fames, dove aveva fis- 
+ sato l'appuntamento alla Gitana, 
| La discussione ‘era stats vivaca © 


lunga; finalmente, erano riusciti a 
meltersi Hi accordo, ma il tentatore 


E sveva dovuto usare di tutta la sua 
j eloquenza, di tutta la sua sedu- 


zione, Fino a quel giorno, l'a- 
nima di Carmelita pote dirsi 
turbata soltanto da follie d’ amore, 
scusabili ‘colla’ sua bellezza, colla 


| Suatempra ardente, colla sua origine 


d’andalusa 67 più: the tutto per 


Semestré è Trimestre in proporzione — 


Fine dell'udienza ant. del 26 maggio 
Continua Il teste Vito Masotil 
Applicato alla stazione di Udine. 


Siamo nella parte tecnica più 
minuziosa o meno... divertente, Tutti 
gli avvocati hanno domande da fare, 
chiarimenti da provocare. Il signor 
Masotti, ora non più a Udine ma a 
Casarsa, risponde con prontezza a 
tutti. No daremo qualche saggio, 

Negri. Succede sovente che alla 
stazione non si dis l’ avviso d'in- 
crocio ? 

— Sissignore, 

— E come si puniscono? 

— Con le multe. 

Pres. E lui (accennando al Va- 
lente) ne ha avute fante delle multe! 

— Che conseguenza portava la 
mancanza di quest’ annofazione ? 

— Se il treno 2465 viaggiava 
secendo le prescrizioni regolamen- 
tari, non succedeva niente, 

Bertacioli, Sa il capotreno. avesse 
avuto quell’annotazione, avrebbe 
dovuto attendere il capostazione per 
farla firmare, controllare ? 

— Il capotreno parte lo stesso. 
Questo controllo della cedola, si 
trascura molte volte, per le varie 
mansioni che ha un capostazione. 

P.M. Ma ad modo, agni.tutte queste 
conseguenze sarebbero state «pa- 
ralizzato », annientate se a Pasiano 
il treno militare fosse stato arre- 
stato ? 

— Sissignore: sarebbero state 
riparate. 


Fra l'avv. Levi e Pabblico Ministero 


L’ avv, Levi fa alcune domande, 

Mentre sta svolgendone la serie 
e il teste gli risponde, sorge il P. M. 
a dire: 

— Il teste ha detto che il mac- 
chinista parti abusivamente. Do- 
mando... 

Levi. Scusi; ho ancora la parola. 
Che io debba subire sempre le sue 
interruzioni ? Il presidente, fino ad 
ora, ha sempre voluto che si esau 
riscano le domande volta a volta, 
da ciascun avvocato... 

P. M. Vedevo che iaceva... Cre- 
devo avesse finito... 

Pres.-Anch’ io, sa, avvocato cre- 
devo avesse finito, 

Levi, (Dopo rilevate le contrav- 
venzione ai regolamenti, commesse 
dal macchinista del 2465, ;che partì 
mentre doveva rimaner fermo, in 
stazione): doveva il. macchinista 
non procedere, dgto vi fosse il se- 
guale rosso ailo scambio Benedetti 
volto verso Pasiano e prospettante 
In luce sulla fronte del macchi- 
nista ? i 

— Doveva assolutamente fer- 
marsi, vedendo un fanale rosso allo 
scambio d'uscita, come non doveva 
muovere se vedeva il dischetto in 
nosizione anormale : avrebba dovuto 
fischiare fino a che il deviatore non 
girasse lo scambio. 


Bianeo e rosso. 


P. M. Adesso parlerò io, se mi 
permette. Se il capotreno Bisoffi, 
col fanale bianco, aves "a incensato 
al macchinista prima che si muo- 
vesse il treno... 

Bertacioli. Non è esstto! Io mi 
appello alla imparzialità del Pre- 
sidente 

P, M. Siamo pronti a correggere ; 
il Bisoffi ha dato l’ incoraggiamento 
alla partenza, col bianco. 

Teste, Il fanale bianco del capo- 
treno aveva poco valore, se davanti 
al treno vi era un fanale rosso. 

Caratti. Il bianco: — dice il teste 
— vale poco, di fronte al rosso, 
Ora io domando : se il macchinista 


l'infanzia sua abbandonata, giro- 
vagante di compagnia in compagnia, 
gradatamente, incoscientemente tra- 
scinata all'abbiezione.. 

Ma ciò che il marchese Nebraissier 
le aveva a proposto era così a- 
troce, cho elia aveva sentito sun 
fiotto d’indignazione -montarle ;al 
cervello; «ed era balizatà «in piòdi 
esclamando : 

— Lei, marchese, un uomo di 
mondo, un gentiluomo, un gran 
signore, ha potuto concepire un 
delitto simile e consigliare me di 
compierlo ? 

Poi, s'era calmata poco a poco: 
il marchese aveva sempre il suo 
eterno sorriso, fatuo, leggero tal- 
volta, :talvolta ‘ironico e maligno, 
un sorriso fascinatore.: Davanti a 
lui, tutti cedevano: non ci voleva 
che la virtù superiore di Laura ed 


non sentirsi dominati. 
Un giorno Carmelita gli aveva 
detto: 
— T'amo tanto, che volentieri 
mi farei uccidere per te. A 
Carmelifa non mentiva, con quielle 
parole. . 
Era stata una vera passione, la 
sua, per queli'uomo; ed anche 








passato l’amore, fra essi era ri- 


à (Conto corrente con la Posta) 
ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L, 18, Stati dell’ Unione Postale (Austria-Ungheria, Get 


il carattere ferreò di:sua moglie, per: : 
ma nella ‘mia sos 


INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 


2 IL PROCESSO PEL DISASTRO DI BRANO. — | 


avesse preso per suo il suono della 
cornetta e non avesse veduto il fa: 
nale rosso, vedendo il bianco, così 
doveva pensare e fara? 

— Il macchinista allora 
ls coscienza tranquilla. 

Trapanese. Quando il macchinista 
si trova alla stazione ed aspotta la 
partenza, da che parte è rivolta la 
sua attenzione? é 

— Verso la stazione ed il baga- 
gliaio. i tg 

Trapanese. Quando un treno si 
è mosso, succede mai ‘che, se anche 
vi è un disco col segnale d'arresto, 
il treno possa: portarsi con la codk 
fino all'altezza del disco? 

&— Sissignore. Può. S 

Driussi. Îi dischetto dello scambio 
è per il macchinista un segnale di 
arresto ? 4 

— Par se stesso non ha nessun 
significato; ma dalla sua posizione 
si capisce se si può far uscire:0. 
no il treno. 

Driussi, Passano ugualmente? 

— Spesso. 

Presidente, lo quasi quasi, son 
tentato a domandare a questi si- 
gnori cosa fanno dei ragolamenti!... 
(Zarità,) ' 
 Driussi. Dato il caso che quel 
treno avesse già assunto la velocità 
normale di corsa, giungendo «15. 


partì con 


metri dallo scambio e vedendolo |: 


Chiuso, poteva il macchista ‘arre: 
starlo:? s 

—.Un treno merei non era pos- 
sibile che fosse arrestato, a quelia 
distanza. di 

Driussi. H ‘deviatore avava l’ob- 
bligo di lasciare lo ‘scambio falso, 
doveva mutarlo inbuono ? 

-— Se io fossi stato nel Benedetti; 
avrei lasciato che si fosse rotto-:lo; 
scambio. È 

Driussi. Conosce il teste la-:cir- 
colsre 6. giugno 1892? : E 

— La.conosco e ne-conosco anche 
altre in argomento. Ma'in'certì casi 
i superiori invocano il buon senso 
del personale. Pea 

Il Pubblico Ministro protesta. 

Cav. Specher, Domando la . pre 
rola |... Abbiamo noi, o no, periti 
tella.nostra.causa:2.Se vi sono, al 
lora si chiedano ad essi certe opi- 
nioni, si muovano certe domande; ed 
i testi sieno interrogati solo sulle 
circostanze di fatto. Per quanto essi 
sieno persone rispettabili, come il 
Masottì, il Siron, il Nadalini, pure 
io non presto loro quella fede che 
nei periti. Mi oppongo, quindi, a 
qualsiasi di queste domande che’ 
riguardino un’ opinione e incidente 
solleverò ogni qualvolta tali do- 
mande si faranno. Ripeto: ci sono 
o non' si'sbriò periti? Si 

Driussi. Domando sia messa a 
verbale ‘questa mia interrogazione 
da farsi al teste’ Masotti ed'alcapo 
stazione Nadalini. | |. 

Pres. La risposta allora l’ peremmo 
dopo pranzo, perchè ci sono altri 
poveri diavoli, che hanno .domsn- 
dato di essere interrogati, per non 
perdere una giornata di servizio. 

— Si, ora la detto: Se i macchi- 
nisti in piena corsa facciano mai pas- 
saro i convogli sopra gli scambi 
presi di calcio, anche se falsi. 

Bertacioli. (è la consuetudine 
che i treni, militari sieno scortati 
da un agerite superiore? 

— Sissignore ? 

Bertacioli. Chi può essere questo 
agente superiore ? 

—« Anche un applicato del mo- 
vimento. 

Beîtacioli. Anche il capo condut- 
tore principale ? 

— Sissignore. 

(ERI ODIT RIETI TETTI IPO ORIONE I MS EDSA TRE 
masto un sentimento ché se di 
questo non aveva gli entusiasmi e 
le improvvise fugaci fiatame, lo 
ugualisva per la sincerità e forse 
lo superava per în tenacia. 

La donna od è tutta perfidia è tutta 
devozione, Marcello lo sapeva, e 
comprendeva benissimo ‘che Car- 
melita, anche non consentendo alle 
sue proposte, ne avrebbe serbato 
il segreto. 

— Povera Carmelita! — egli 
disse, ridendo, tra il compassio- 
nevole e l’ ironico. — Tu, dovresti 
benissimo saperlo: la vita è una 
continun lotta, Tu ssi una vinta, 
nella grande battaglia., come lo 
sono io! 

— Non è possibile — fece Car- 
melita, guardandolo a sus volta. 

Egli sì spiegò. 

— Naturalmente, non sono an- 
cora costretto a tender la mano, 
4 si sono 
aperta breccie enormi che devo e 
voglio a tutti i costi colmara ; 

È continuò accalorandosi : tra lui 
ed i milioni c'erano tre esistenze, 
che. bisognava in cualunque modo 
sopprimere: dovevano sparire tutte 
tre, una dopo l’altra: era ormai 














risoluto. Sella non l'avesse siu-|gnora aspet 
tato, si sarebbe esposto da solo & Sona 5 T indi 




















#, Russia, ecc.) pagando agli uffici 
sotto:la firma. del gerente cent. i 





î- Bros. Sa, se in qualla sara vi ora 
patsonele disponibile ? ; 

di Volend», ce n'era; ma biso- 
guiva sacrificare qualcuno nell’o- 

del servizio. * AA 

E tacciamo di altre domande 
risbite al taste dagli avvocati Bo- 
riosi, Maroè (della difess) e Tuzzi, 
Negri, Caratti (della parte civile). 
Due testi latrodotti dille Parto Clello 

Gremese Giovanni fn’ Antonio, 

macchinista. 
:-5E' chiamato a rispondere sulle 
vario circostanze del processo e 
segnatamente sull'assoluta irrespon- 
sabilità nel disastro del macchinista 
Biagioni. 7 

‘*Pres. E' una domanda più da pe 
rito che da testimonio. 

Avv. Nadalini. E poi, il teste era 
stato introdotto da una parte civile 
ritirata ! (Cicè, gli eredi del mac- 
chinista Biagioni.) 

“Trapanese, Faccio mia la do- 
manda e chiedo sl testimonio che 
cusa possa dire circa all'opera del 
macchinista e fucchista dursnte ‘il 
percorso da Pasiano al luogo dello 
scontro. 

{+ Mi hanno citato come teste, 
ima io non so perchè; mi trovavo a 
casa. Ho visitato la locomotiva del 
‘Biagioni ed ho riscontrato un’ ava. 
tfa'‘a1 rubinetto del fischio, il quale 
sf:erà rotto alla base. Si suppose) 
quindi che il personale, durante il‘ 
Viaggio, si fosse dedicato a riparare 
quel guasto. 
i’Pres. Il guasto non può essere 
stato causato da tutto quel po’ po” 
di urto?..; 4 
i. Si suppose che fosse avvenuto 

my, 


tim, 
E Bertacioli, ll teste, quando ha visi- 
‘fato la locomotiva? L 

— Quando fu portata ad Udine. 
— Oh! Oh! È 

Quando fu portata a Udine 
‘= Si; quattro, cinque giorni dopo 
lo scontro. . 

Bertacioli. Accanto sl rubinetto 
del fischio, c’era ‘una mattonella di 
ckrbone, che valicando un certo 
ostacolo, era andata dietro questo 
rialzo e contro il rubinetto ? 

ì “Pres. Noti che la locomotiva fu 
‘trainata da Pasiano a Udine. 

"+ Teste. Io sentii dire che una mat 
tonella era stata trovata vicino al 

rubinetto. . 

“Caratti. Sa il testa che su quella 
locomotiva,, macchinista e fuochista 
furono trovati stretti fra il tender 
© la macchina, e per una lunga ora 
si lavorò per estrarli? 

— Sissignore. 

Caratti. E allora questa matto- 
nella... 

‘ Presidente. Conoscevate voi il 
macchinista Biagioni ?... Che uomo 
era?., 

— Diligente nel suo servizio. 

— Beveva? . 

— Era « moderato ». 

Driussi. Desidererei che al teste 
si movesse la domanda dettata 
prima a:verbale. (Se i macchinisti 
in piena corsa.. ecc.; vedi sopra) 

— Come regolamento no, non si 
passa — risponde il teste. 

* e * 

Soligo Giovanni Enrico, macchi- 
nista. 

E' interrogato sulla stessa circo-. 
sianza del. teste, precedente. Egli si 
recò sul luogo del disastro e con- 
statò, nella locomotiva del Biagioni, 
la rottura del fischio. 

— Avete sérîtito che fosso stata 
trovata una mattonella ? 

— Vidi anch'io una mattonella 
ed ho giudicato che fuochista e mac- 
chinista :si féssero occupati di sop- 
primere la fuga prodotta dalla rot- 
tura del rubinetto. 












Dice che‘il:Biagioni era uno dei|ci 


migliori macchinisti della Rete A- 





tutti i pericoli ; s° ella invece avesse 
acconsentito ad aiutarlo, la sua 
parte. di bottino l'avrebbe avuta 
anche dei. Poteva così rimpatriare, 
vivere tranquillamente la sua vec- 
chiaia nell’amato paesello nativo... 

Non valeva forsa ciò meglio che 
un’ignobile agonia, in una stam- 
berga di Parigi o sopra un letto 
d’ ospedale,..a meno che quest’ ago- 
nia non fosse abbreviata cercando 
un rifugio. nelle torbide putrescenti 
acque della Senna? 

Per lui, non esitava un minuto: 
eppure, egli:non aveva lo spaurac- 
chio della miseria e della fame/. 
Il solo grgoglio lo sospingeva ad 
agire. :Si;,ricco egli era ancora, 
ma non voleva discondere nemmeno 
d’un gradino dalla posizione in cui 
fino a quel giorno era vissuto. 

In fin-dei:conti, chi poteva iute- 
ressarsi intorno a nel delitto? e 
quali: traccie. avrebbe, comunque, 
lasciato ?,, 

Poi, forse che a lei si dava un 









compito di odioso ?.. Stare 
alla stazi città popolata 
e rumorosa, tare, con una 
buona: vettui otte, nell’ oscu- 


la sola alla si 
Jspirarlo tanta 
tria a salire nella 





detiza 








‘del luogo, L. 18; mandandi 
varia pagina, pressi da convenirsi. 


driatica. Non conosssva fl fucchista 
Marin. . a 
Seguono altre domande, finchè si 
arriva allo 120 si rimanda Par 
dienza al pomeriggio. . 
Udienza pomeridiana 
L’applissto della stazione di: Codroipo 
Zampiéri Pietro, applicato ferro: 
viario ‘alla staziona di Codroipo. 
— Alle 20 del'27 agosto, presi 
servizio alla stazione di Codroipo. 
Fui avvertito dei trebi epociali e 
dei facoltativi e rai affreitai, a ‘min 
volta, a ‘darno avviso ai -deviatori 





Alle 20,47 entrò in stazione il 
1372 e sostò fino alle 21.11. Partito 
che fu, diedi la regolare partenza 
a Pasizno. È n 

Rientrai in ufficio e seppi che il 
‘merci 2468 era partito da Casarsa 
a 2124, . 

Telegrafai a Pasiano e Udine per 
conoscere la marcia di questo treno, 
ma non ebbi nessuna risposta. 

Il 2468 in questo frattempo stava 
per entrare in stazione, Chiamai di 
nuovo la stazione di Udine e seppi 
(alle 21.40) che il 2465 trovavasi 
fermo ancora in stazione. ) 

Alle 24.45 proposi io spostamento 
di incrocio, e Pasiano lo accettò 
regolarmente alle 21.53. Lal 

Più tardi Udine mi avvertiva 
della partenza del 2465 e questa 
notizia io l’ebbi dopo licenziato 
il È i 






Chiesi poi ripetutamente notizia 
aPasiano e Pasiano risposemi: «Pas: 
skto come meteora,.non potuto trat- 
tenere.» 

— Proprio diceva « come una me- 
teora » ? 

— Il telegramma deve essere 
testuale, nella zona. 

— Faremo vedere. 

— Sa non sarà propriamente la 
parola meteora, ve ne sarà un'altra 
consimile. a x 

Alcune voci: Come una palla di 
cannone... . 

P. M. Desidererei che il feste ri- 
petesse le parole... 3 

Levi. «jPassato come una me- 
teora: non. potuto trattenere... D 
Vuole che ripetiamo? (ironicamente.) 

P. M. replica. 

Pres. Ma. non comincino!.. E' 
tanto bello che andiamo avanti così!. 

Trapanese (ironico). Ballo! bello!. 
(Si ride.) 

— Doloroso, certamente, poi- 
chè si tratta di vite umane sacri- 
ficate; ma aimeno evitiamo i ri- 
picchi in quest’ aula |.. — risponde 
il presidente alla ironica esciama- 
zione dell'avv. Trapanese. 

Teste. Ame, mi sembra di non 
sbagliare che sia proprio la parola 
MUoloora sl'asate dl Zanigieo 

egue. poi, il teste sig.-Zampier', 
informano su quel che, fece dopu 
ricevuto quel telegramma impresgio 
nanté: mand? un deviatore verso U- 
dine, per ricevere i segnali, che a Co- 
droipo non ,sono arrivati mai; .e 
questo deviatore ha fatto  piena- 
mente il suo dovere, abboccandosi 
anche con un casellante; il treno 
passeggieri 592 ‘non potè prose- 
guire ; altri si fermarono s Casarsa, 

Marigonda. Può dire il teste 
com'erano i fanali del'2468? 

— Compietamente: accesi, e man- 
davano luce viva. Posso dirlo, per- 
chè, essendosi il treno fermato oi- 
tre la stazione, verso Casarsa, gli 
sono, andato incontro per dargli la 
partenza. 

TI perito Cudugnello domanda 
sulla classifica del treno e ;della 
liner : e il teste risponde .che il 
2468 era, per la sua velocità, un 
treno di nona categoria : che però, 
come treno merci, passava alla de- 


ima. 
P. M. Elia, se fosse stato capo- 
TI EI 


vettura... e il resto non la riguar- 
dava affatto. E due complici ayreb- 
baro trasportata la vettura loritano, 
dove loro sarebbe piaciuto, e « co- 
lei » sarebbo sparita l.. 

Non era questo un modo facile 
di guadagnarsi ventimila franchi ?. 
cinque, subito; gli altri, poi: ma 
sicuri, Naturalmente, il di lui nome 
non doveva essere pronunciato ; 
Carmelita soltanto, esserne a cono- 
scenza, 

Ma ella esitava sempre. Fissava 
lo sguardo alla parete di fronté, 





appoggiata sulle mani convulse, 

Iarcello si chinò fino ® sfiorarie 
le guancie, rinnovando con arte 
ancor più ammaliatrice le sue ten- 
tazioni diaboliche. . 


paese! tiha Rne'tranquilla |... giorni 
i pace, d'agiaterza;... via da. que- 
ato Parigi, dove ‘la terra brucia 
sotto i piedi e l’aria soffora ‘ed 
opprime Lo o > 
Carmelito pronunciò alfine con 
voce rotta e soffocata, come già ili 
dottor Denites: 
‘ — Ebbene, sia. 
— Atconsenti ? 








—' Parlerài con quell'uomo? 


Direzione del Giornale, L. 


I 
i di fi 
0 ad altri di dovere. un treno. in partenza tiene spesso 


questo apparecchio aperto. Il, muta- 
inento d’incrocio, il signor Zam- 
pieri lo propose per. non tenere 
formi tre treni a Codroipo, il 2468 
che vi era già, il 2465 che vi do- 
veva incrociare e il'592’che sarebbe 
giunto in quel turno: di itempò: 


— Pensa, Carmelita,.. il tuolistaùte con 
perduto, la s 
e catezz 


tuo colloquio? _ 
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stazione a Pasiano, avrebbe accete 
fato ln ‘spostamento d’Inerocio, put 
sapendo cha il trenò militare già” 
era partito!? E 


— Si, purchè il tréno medesimo . 


non avesse ancora impegnato il: di- 
sco, D 


E domande rivolgona al ‘teste gli 


avvocati di parte ‘civile: ‘Tafiuri, 
:| Trapanese, Tozzi, Melloni; eil: dif 
Bertacioli.;.Dalle risposte; 
che. i. campanelli elettrici del disco 
possono ncn sentirsi quando alla 
stazione si .trovi 


ricava 


un. freno la:cui 






locomotiva ‘al 
ante.®perto :.e la « macchina». di 


egli non poteva addossare tre-trani 
alla stazione, avendo «due soli..bi» 
nari disponibili e il-terzo.ingombro 
di carri. D'altronde, il'2468 doveva 
ortare a Udine carri perila caval: 
eria, che quella nofte::medesima 
sarebbe ripartita, e quindi:'anche 
questo tretio aveva «importariza»: 

Una questione di’: siinuti è 





I’ apparecchio s0f+: 


quella che solleva l’avrocato::Ber-. 





tacioli: se la stazione. di-Udine 
avesse dato l'annunzio;’ régo 


mentare dopo i primi flieci: uti. 


di ritardo nella partenza del‘treno 
militare, e più ancora se. regolar= 
mente avesse dato il secondo avviso, 
non appena ‘il ritardo superava-i 


45 minuti; lo Zampieri avrebbe. 
dato ia partenza al 2468 circa:otto: 


minuti prima, e il treno sarebbe 
giunto a Pasiano prima del 2465. 
A colpi di-Irecela. i 

Bertacioli. Ma un’altra illazione 
si può trarre da questo computo 
dei minuti: e cioè che l' avviso:del. 
mutato incrocio sarebbe arrivato -a' 
Udine prima che il partisse 
e in tempo ‘da 
personale che l’inerocio si efféttue- 
rebbe a Pasiano e non a Codroipo. 

Negri. ;E sempre ibsenno'di pòi!... 

Bertacioli. Non senno di ‘poi! 
non senno di poil.., C'è soltanto 
ché si mhncò all’obbligo di mgn- 
dare un telegramma a tempol.. 
Se. si facessero meno commetiti, 
dalla parte civile]... . i 

P.:M, E chi doveva avvertire 
Udine, del mutato incrocio ? 1 

Valente. lo,‘senza dubbio,’ 

— Lo avete fatto,., 

— Appena che ho potuto... 

— Sì, quando il ‘treno ‘era già 
partito l... (Commenti: rumori.) 
_E.il computobdei:minuti afcora 
si rinnova, L 





poter avvertite ‘il 


proposta di mutare: 


incrocio a Pasiano sile 9,46; poteva : 


(sè Udine. avesse scrupolosamente 


osservato i regolamenti) essere riaéa:; 


vuto alla 9;37-9 38;; il treno militare 
partì da Udine alle 9.41 : ci sarebbe 
quindi stato il tempo di avvertire 
il personale di miacchina e il ca- 
potreno. 

Taffuri. Ma non era mica obbli- 
gulo, il Valente, ad accettare la pro- 
posta di mutare incrocio... 

Levi, Negri, Taffuri ed altri par- 
lano contemporaneamente. 

— Ma se parlano in più d'uno 
alla volta, chi può capir nulla ?1 — 
esclama il presidente. 

Taffari. Non era obbligato ad ac- 
cettarlo ! 

Levi. Ma intanto abbiamo il fatto 
che il mitamento fu accettato nel- 
lora in cui fu proposto... 


ee 
. Poi, viene l’altra: che mediante 
i numeri si può conoscere la qua- 
lità dei vagoni : se aparti o coperti : 
e il presidente ne. approffitta per 


ricercare come fosse. composto il 
2468... HR 


RIA e 
— Sì 
— Ed egli accetterà? 
— Accetterà, 
— It marchese era raggiante, 
— Questa sera riceverai in iscritto 


le mie istruzioni... e non mi tra- 
dirai, neh ?.., 


Per tutta risposta, Carmelita gli 


volse uno sguardo corrucciato, come 
di persona ‘ffssa : ella tradire ?.. 


— Va dunque — riprese Marcello 


— Non c’è tempo da perdere, De- 
vono' procurarsi il necessario. e 
studiare i luoghi. In questa stagione, 
pallida, coi denti serrati e la.faccia (il compito è facile, Nessun peritalo 
correranno d’éssere rimarcati. La Tu- 
renna è percorsa continuamente da 
viaggiatori, e passeranno inos- 
servati. RAI 


Ella si levò e guardandolo un 
gli oGchi chie ‘avevano 
olita è3pressione dolce 





resti divenuto un capo- 
previdente |... i 
Marcello sorrise ; 
— Quando saprò 


ezzevole, midrmord con ac- 
cento inesprimibile; o 


baride 












































P. M, Ma con quale scopo sì fanno 


queste ricerclie ? 


Pres. Glielo dico subito : siccome 


sì dice che il tcneate Amari non 
poteva vedere... 
P M. (interrompendo). Ma che!?... 
Ma quello che interessa, allora, è il 
treno 13721.. e lei stendo le sue 
ricerche al 2408 1... 
— Ha ragionel.. Sicuro! ha ra- 
gione... 
Bsrtacioli. Noi potremo, coi nu- 
meri, sapere anche perl'altro trenol.. 
Questa, del pubblico ministero, non 
è la scoporta d’ America?.. 
P. M. Sì: l’ha scoperta lei, l'A- 
erica /.., 
Bertacioli. Ok io non ci tengo a 
tanto... Lascio a lei la glorial.. 
È si continua per un po', confu- 
samente, su questo tono... 
Tanto per variare. 

Si parla del valore che il fanale 
rosso ha come segnale, estondendosi 
nelle spiegazioni; sulle qualità del 
Bisofi — che il signor Zampieri ha 
conosciuto sempre, nei dodici anni 
che trovasi a Codroipo, come agente 
praticc, dei buoni -— e del macchi- 
nista Biagioni e del fuochista Marin 
— che egli non ha mai conosciuto. 


Cosn si dovera fare 
e cosa nrrebbe fatto |) testimonio. 


Levi, L’ accettare l'incrocio, non 
era un dovere, da parte del capo- 
stazione Valente, dappoichè quel 
mutamento conveniva? 

Tozzi. Poteva non accettarlo... 

Levi. Doveva accettarlo: sotto 
pena di dover dare spiegazioni ai 
superiori, per questa irregolarità, 
Non è forse vero? 

— Così dice il regolamento: 
quando il mutare incrocio è con- 
veniente. . 

P. M. Ma lo accettò quando il 
treno era partito |... 

— Ma questo non importave, 
perchè bastava tener chiuso il di- 
800... 

— Bravo! cosa doveva fare il 
capostazione Valente, poi che aveva 
accettato il mutamento? Qual'è 
l'operazione principale di un ca- 
postazione, in frangenti simili? 

— Uscire; vedere se i dischi sono 
a. posto; ordinare che sieno chiusi. 
Nel caso concreto era più urgente 
ortare l'osservazione verso Co- 
roipo, affine di accertarsi che il 
disco era chiuso e che il treno non 
sarebbe uscito dalla strzione.,. 

Levi, E la Spiegazione del mu. 
tato incrocio, la doveva dare col 
modulo 590 anche al deviatore dal 
lato di Udine ? 

-—- Sarebbe stato più prudente, 
Però, essendo il deviatore Vida più 
vicino, egli poteva essere avvisato 
anche mintre si andava a portare 
l'avviso al treno... 

P. M. Dunque il treno arriva e 
passa come una meteora, dice il 
signor Valente, perchè trova il di- 
sco aperto, malgrado l'ordine di 
tenerlo chiuso, Supponga che ciò 
fosse toccat» a lei. Cosa avrebbe 
fatto, in quel frangente ? 

— Avrei cercato di riparare alla 
mancanza del disco, dando avviso 
al perscnale, cercando tutti i modi 
che arrestassero il treno al più 
presto... 

Una selva di « se » e una di «ma» 

Driussi, difensore del Benedetti, 
vuol sapere se questi fece bene 0 
male a girare lo scambio : e il teste 
risponde che — se è vero che ii 
treno veniva avanti con velocità, 
se è vero che era giunto a soli 15 
metri dallo scambio e stava per 
« prenderlo di calcio »... 

— Cosa deve fare un macchinista, 
quando si sccorge che sta per in- 
vestire di calcio uno scambio ? 

— Fermarsi, e fischiare finchè 
lo girano... Se è vero dunque tutto 


( 


questo, e se è vero che il Bene-| 


detti teneva con una mano il fa- 
nale rosso, cicà il fanale di arresto ; 
egli ba fatto benissimo ad aprire 
lo scambio. Parchè doveva credere 
che il macchinista, vedendo il fa- 
nale rosso, avrebbe arrestato il 
treno; doveva prevedere che l'ar- 
resto potesse avrenire prima che 
il treno oltrepassasse interamente 
Jo scambio : ciò che nel retrocedere 
del. treno, avrebba causato il suo 
deviamento. Dalia velocità con la 
quale il treno si avvicinava, il Bs- 
nedetti doveva accorgersi che il 
treno avrebbe investito per intero; 
lo scambio ; e ch'egli sarebbe stato 
poi nella impossibilità digirarlo di 
muovo, 

Celotti. Ma 9’ egli si fosse accorto 
che il treno, anzichè perdurare in 
una corsa veloce per l’ impossibilità 
di fermarlo causa la pendenza e la! 
troppa foga con la quale aveva in- 
vestito la stazione; anzichè, dunque, 
in procinto di fermarsi, si movesse 
per continuare il suo viaggio con 
velocità aumentante : ha egli fatto 
ugualmente bene a girare lo 
scambio? 

— Ha fatto bane egualmente. 

P.M. cav. Spacher (vibratamente.) 
Sì. col modulo 590 in saccoccia /... 
{Mormorio ; esclamaziani,) 

— Ma questo non mi fu detto... 

-— Ma questo è assodato |. 

— Ebbene, nel caso concreto sa- 
rebbe stato meglio che avesse la- 
sciato stare lo scambio... Era meno 
importante... 

riussi, Ma il Benedetti aveva il 
fanale rosso in mano... egli dava ii 
segnale di arresto .. 

= Allora., se aveva il fanale 


‘sottoposto ad una visita dal prof. ! 


a girare lo scambio... 


stazione parli col 
che il capotreno ordini la partenza 
— Mai 
— Ne proverebba elîa svrpres 
ciò accadendo ? 
— Naturale. 
— E pure avverandosi, ha poi 
capotreno mezzi di fermara?.. 
—- Sicuramente... 


avanti.. Se ne sorprenderebbe... 
— Naturalmente... 





il treno, dopo... 
— Sicuramente... Coi freni, co 
la cornetta... 

— Anche con un trombone... 


uno qualunque, possano bastare 
dar via libera ad un treno?... 
— Mai... 


— Questa è la causali... 


. 
s 4 


ora all’altro degli ‘avvocati — 


Driussi fa richiamare i testi Na. 


dalini e Masotti, scchè rispondano 
sulla domanda, da lui fatta mettere 
a verbale nell'udienza antimeri- 
diana : e cioè se un mscchinista, 
vedendo un dischetto chiuso, passì 
oltre ugualmente. 
Nadalini. Non escludo che nel 
corso di 30 anni dacchè io sono in 
servizio vi sia stato un pazzo..| 
(Rumori). 


P. M. Ah dunque, un pazzo!... 
Driussi. Ma il teste... 
lì P. M. io interrompe. 


= Mai, che io sappia. 


ai difensori), Siete contenti 2... 
Pres. E voi, Masotti? 
— Io lo ammetto... 


Pres, Perchè? 


E il presidente la ripete, 


al signor Nadalini... (Mormorsi in 
vario senso). 


gridano gli avvocati. 

Presidente. Adesso... 
Qualche avvocato. Adesso sono 
quasi le quattro. Si potrebbero pren- 
dere i dieci minuti di riposo. 
— È prendiamoli, allora. 

— È tutti siamo contenti anche 
di questo |. 


La ripresa. 
Hi macchinista al manicomio 


Qusndo si riprende l'udienza, è 
assunto 
Dirtoni Giuseppe fu G. Batta, ca- 
podeposito della stazione di Udine. 
— Andò sul luogo dei disastro ? 
— Sissignore. 
— Cosa verificò alla macchina 
del 2468? 

— Trovai la leva di marcia a 
rovescio, 

— Conosceva il Biagioni ?... Che 
può dire di lui?.. 

— Lo ebbi alia mie dipendenze 
anche a Foligno, Era un buon 
uomo, attivo e diligente nel servi- 
zio, non dedito sl bere... 

— E il Marin? 

— Anche un buon agente. 

— Li vide la sera del disastro? 
Sissiguore: erano in stato 
normale, 

— Conosce il Benedetti ?.. Cosa 
può dire?.. 

— Se avesse fatto i segnali, non 
potevano non essere veduti; e ve- 
duti i segnali, il disastro run po- 
teva succedere... 

Vide anchs In locomotiva deli 
2485 e trovò la leva in pusizione 
di marcia, il re; olatore, chiuso: 
questo indicava che si era inco- 
minciata la manovra per fermare 
il treno. 

Melloni, Ricorda il teste un epi- 
pisodio della vita del Biagioni ? Che 
per dispiaceri sì avesse dato al 
bere ?,. 

— Ebbe dispiaceri in famiglia 6 
cercò di soffocarli nel vino. Perciò 
soffrì di alterazione mentale e_ fu 
ricoverato anzi al manicoraio. Poi, 


Tamburini, fu riammesso in servizio. 
Questo accadeva setta ed otto anni 
fa. Egli fa però per un po’ di tempo 
riassunto in servizio di esperitnento 


veva essere veduto, ha fatto bene 


Quel che al teste non è mai nesndnto 


Trapanese. Al teste, è mai acca- 
duto che un treno, trovando chiuso! 
il d'sco, entri in stazione e vada | 
per conto suo, senza che il capo-' 
ersonaie, senza 


— Dunque, a lei non toccò mai, 
in dodici anni, it caso di un treno 
che entri a disco chiuso, nò tanto 
meno che poi vada per suo conto 


— Eh per bacco!... questa è la 
causa |... E ad ogni modo, il capo- 
treno avrebba i mezzi, di fermare 


Melloni. E non ha mai sentito 
che le parole andemo, andemo, 
pronunciate non si sa da chi, da 


E' un succedersi rapido di do- 
mande e risposte, in mezzo ad es- 
clamazioni è mormorii, che il pub- 
blico affollato cerca di raccogliere, 
portando l’attenzione ora ‘all'uno 


quali, con osservazioni dette a mezza 
voce, danno risalto alle risposte, 
accrescono effisacia alla domande,.. 


Un plecolo erescendo prima del ripsso 


D:iussi. Eh non vorrà mica suf- 
focarmi, eccelso pubblico ministero... 
Presidente, Lasciamo stare ipazzi . 
Ella esclude insomma che ciò sis 
avvenuto ? 


Alcuni avvocati di parte civile 


Alcuni difensori, agli avvocati di 
parte civile: Siete contenti? 


— Nelle stazioni ove si fanno 
grandi matovre... 
— Non avete capito la domanda, 
allora ! 


Masotti. Quand’ è ccsì, mi associo 


— Così siamo tutti contenti... — 








gioni avesso unr affezione speriale 
per la sua macchina? € 
— Sissignore. La teneva con vera 
diligenza, come una sposa 
Levi. Sa il tosto chè il Biagioni 
fosse stato ricoverato una seconda 
velta all’ospitale, per asaltazioni 
mentali, dovule a bibite alcooliche ? 
— Ne sentii parlare or duo 
mesi, dopo avvenuto il faito. 
Levi, Nell’ inchiesta governativa 
il teste accennò £ questa circo- 
stanza, 
‘frovandosi nell'ufficio del capo 
stazione di Pasiano, sentì, che il 
capostazione Nadalini chiese al 
Valente se il treno si era formato 
a Pasiano; e la risposta fu che 
era passato como una palla di 
cannone, 


a, | 


it 


Altra deposizione. 
Gaio Luigi sotto capo alla sta- 
zione di Udine. 
Alle 20 dei 27 agosto (egli era 


consegnò l’ ufficio al capostazione 
Siron. Vide il foglio di corsa del 
n (2465. Mancava da segnarvi l'incrocio 
all’ommissione. 

Saguono varie domande sui se- 
gnali che il Banedstti doveva tare 
per fermare il treno militari, Anzi, 
richiamasi il capostazione Nadalipi 
che li conferma, ripetendo quanto 


zione. 

Torna in campo la questione 
dell’interbinario di Pasiano : e cioè 
se un womo vi possa restare 0 
passare anche quando i due binari 
song occupati da treni che sì 
fermino alla stazione o vi si muo- 
vano. Il signor Gaio dice essere 
pericoloso, stare sull’ interbinario; 
il perito ing. Cantoni concorda; 
discorda invece l’ altro perito, ing. 
Cudugnello, il quale afferma che 
Una persona può passare sull’inter- 
binario anche quando due treni vi 
sieno fermi. 


Una tempesta... eoi fiocchi. 


Il difensore del deviatore Bsne- 
detti, avv. Emilio Driussi, muove 
domanda a! casostazione Nadalini, 
sa il caso del Benedetti stesso (per 
l'arresto del treno, ch'egli cre- 
dava dovesse fermarsi poco: dopo 
to scambio, e che invece partiva) è 
o no previsto dai rogolamenti ? 

Nadalini. Neanche il disastro di 


i 


in servizio dalle 11 del mattino) ' 


a Pasiano col 1372, e fece riparare | 


ebbe a dire nella sua prima assur | 





a quando, con uu coro di lunghi 
Oh! Oh! ed'altre esclamazioni, iro- 
niche o denègative, Ciò finisce con 
to stizzire il difensore avv. Driussi, 
il quale, non volendo essere da meno 
dei colleghi... avvorsari, SÌ volta è 
prorompe in un lunghissimo è te- 
nanta Ocoooh!.. (Vivaci rumori da 
ogni parte). 





che lei fa una istanza alla Cortel... 


spalle. . 


iquesto a mel doveva dirlo 
sus domanda... 


dagli avvocati di parta civile/... non 
mi è sempre dato di frenarmi... 
La domanda finalmente è formu- 


lata, 
Presidontoe.» Brevis estis! 


Un arrocato che vuol bene... 
ai Presidente. 
Trapanese. D>:mando Ia parola. 
*. Pres. Non gliela do. /Rumori.) 
| Trapanese. Perchè 2. Siamo in 
materia di incidenti,.. 
Pres. Va bone... 
Trapanese. Ed ho diritto di par- 
lare... 
Pres. Va bane; ma io, vede, vo- 
levo dire che parlasse uno solo 
della parte civile... se fosse possibile.. 
Brevis estis f 
Trapanese. Lei sa quanto le voglio 
bene (ilarità)... Per ubbidirla., ci 
rimeitiamo al giudizio della Corte; 
mai non ho sentito però che la 
Corte muova domande ad un teste, 
che non riguardino la causa, 
Caratti. Domando la parola, 
Pre. Ma allora... 
Caratti, Siamo nell'esercizio dei 
nostri diritti. 
Pres. Adesso non domanderò più.. 
(Harità.) 
Caratti. Non dubiti: sarò più che 
breve. Dirò solo che noi ci rimet- 
tiamo alla Corte, avsertendo però 
che il Nadalini ha già risposto in 
proposito, (Varie voci : Vero ! vero!) 
Pres. E il Pubblico Ministero ? 
Cav. Specher. Il pubblico mini- 
stero dice pur lui che il signor 
Nadalini ha già risposto... 
Tozzi. Domando la parola!. 





Beano era contemplato dai reg... 
Ma non può finire. Alti ru- 
mori partono, così dagli avvocati 
di difesa che da quelli di partè ci- 
vile. L’avv. Driussi protesta viva- 
cemente. La sala pare convertita 
in un... rasreato, Il presidente sorge 
in viodi, per calmare la burrasca. 
Spoches, Si motta a verbale |... 
Bertacioli esclama: E’ una ri 
sposta indecente l.., 

Presidente. Avvocato Bertacioli! 
Lei ha fatto male a dire questa 
parola. Se ne pronunciasse ancora 
i simili, sarei costretto a impe- 
dirle per sempre di parlare... 
Bertacioli. Ammetto, Eccellenza, 
che mi sarò espresso in modo poco... 
decente; mi corregga; ma mi lasci 
dire che la risposta del capostazione 
Nadaliai, non fu risposta da pari 


suo f... 
Un po’ di calma. 
Ottenuta finalmente un po’ di cal- 


sl capostazione Nadalini; e ne detta 
anzi le parole al cancelliere: « Se 
«per conto suo, il teste signor 
« Nadalini possa dire che il caso 
« dell'arresto del treno 2465 im- 
«posto ali’accusato Benedetti, al 
« deviatoio di uscita di Pasiano, sia 
<o non sia previsto dai regola- 
«menti sui segnali », 

Nadalini, Il caso è previsto dal- 


colazione dei convogli... 

Un Inetdento. 
Driussi, scattando. Io sollevo in- 
cidente e domando che la Corte si 
compiaccia di obbligare il ca) - 
zione Nadalini a rispondere alla mia 
domanda 
Alcuni avvocati di parte civile 
prorompono in esclamazioni e os- 
servazioni, che vintronano nell’aula 
di nuovo piena di elettricità, 
Driussi. Non mi Inscio gabellare 
con disposizioni del regolamento 
alla mano! 
Pres. Avvocato 1... Se ella con- 
tinua in questo modo, le tolgo is 
parola per tutto il processo [.. 
— Resterò calmo, eccellenza /.. 
Ritenuto che il Nadzlini, riferendosi 
iall'art. 4. del regolamento sulia cir- 
colazione dei convogli, il quale di- 
spone per i casi non previsti dai 
regolamenti, non ha affatto risposto; 
domando di nuovo se, per conto suo, 
Pobb'igo di arrestare il 2465, nelle 
condizioni di fatto conosciute, sia 
0 no previsto dal regolamento sui 
Segnali: e rivolgo istanza al Presi. 
dente od in caso alla Corte, perchè, 
la mia domanda sia riproposta ni 
testimonio signor Nadalini. (More 


ma, l'avv. Driussi rinnova domanda N: 


l’art, 4 del regolamento sulla cir=|teste. 


Presidente. Ma se hanno parlato... 
Tozzi. Credo che la domanda del 
collega nasconda un un tradimen- 
to !.. (Oh/ Oh!) I regolamenti ci 
sono e bisogna teggerli con calma, 
collega Driussi. L'art. 37 del rego 
lamento sulla circolazione dei con- 
vogli distingue due casi: Arrestare 
il convoglio quando è già passato 
ed occorrendo, arrestare i convogli 
quando sono appena partiti, con i 
segnali, come aì precedente allinen ; 
e cicè con suoni di tromba fortì, 
staccati, bandiera rossa di giorno, 
fanale rosso di notte, 

Pres. Ci sono altri che doman- 
dano la parola ?.. gli imputati ?.. 

Nessuno fiata. 

Seduta stante la Corte risolve 
l'incidente, dichiarando inconfe- 
rente la domanda avanzata dall’avv. 
Driussi e perciò la respinge. 


(1 rimettiamo.:. sull’interbinario!. 


Levi. Chiede si domandi ai testi 
ini, Gaio e Zampieri se vi 
sono vetfura che svostano dall'asse 
delle ruote di 83-84 e{85 centimetri. 
Gaio Lé vetture di prima classe, 
spostano di 84 centimetri, 
Levi. Ottantaquatto e ottantaquat- 
tro fa metri 168; l’interbinario a 
Pasiano è di 2,12, significa quindi 
che vi è uno spazio di 42 - 44 cen- 
timetri... 
— Quarantasei!.. — correggo un 


Levi. I carri che formavano il 
1372 quanto sporgevano ? 

Nsadalini. Bisogna partire dalla 
massima sagoma, che, è 3,10. L’in- 
terbinario è 2,12, quindi 46 centi- 
metri : spazio che è considerato pe- 
ricoloso. 

Levi, Sentiamo anche il teste Zam- 
pieri, 

Zampieri. Sissignore, è pericoloso. 

Cudugaello. Domando ia parola!.. 

è?... Per chiedere sohia- 

rimenti ?.., 

Cudugnello. Devo parlare 
quanto fu detto... 

Caratti. Lo lasci dire, eccellenza! 

Presidente. Santiamo, 

Cudugnello. H3 detto che nell’ in- 
terbinario si può passare. 1 vagoni 
più larghi hanno uns sagoma di 3 
metri. La sagoma comprende anche 
la sporgenza del predellino... Poi di 
contro si possono trovare vagoni 
merci, cho sporgono mene... 

E il perito continua in questi ra- 
gionamenti. 

Pres, Oh! che pazienza... I 

Levi. Mi permette? Consta al teste 
che qualcuno passato nell’ interbi- 
mario sia andato all’altro mondo?... 
(Soliti oh! oh! degli avvocati di 
parte civile.) 


su 





morti), 

Pres. lo non la ripropongo! 
Driussì, Allora mi rivolgo alla 
Corte. Sono dolante di far perdere un 
tempo prezioso ai signori Giurati; 
ma non posso rinunciare ai diritti 
della difesa... 

Un altre baccano. 
L'avvocato espone quindi i ter-| 
mini della questione e legge un ar- 
ticolo di un regolamento ferroviario. | 








rosso in mano, il quale fanale do- 





Melloni. Sa il teste che il Bia- 


Gii avvocati di parte civile ti 
compagnano le sue parole, di quando 


Cudugnello. Ma allora i treni e-|_ 
rano in movimento! 

Labrioia. (difonsore) Faremo e- 
sperimenti e manderemo un avvo- 
cato della parte civile, a provare [... 
(Harità). 

Melloni, Manderemo Trapanese a 
Dall'Acqua, che sono grassi.. 0 
passeranno lo stesso... (Zlarifà ) 


Presidente. Avvocato !... Si ricordi! 


Noa è conveniente prorompere in 
così fatte esclamazioni e voltare la 


Driussi. Mi meraviglio che dica 


prima 
agli avvocati della parte civile. 
Presidente, lasomma! Formuli la 


Driussi. La sto formulando... ma 
non posso mica lasciarmi subissara 






Levi, 
corrono li. 
Trapanese, Ci :prss;! ci 
(Iarità ) 





Dora di levare l'udienza, poicl 
sono lo diesiotto, © © 


Udienza antimeridiana di oggi. 
Prima dell’ udienza. 


8.30 ant, nella sede del Club Alpin 


di P. 
di condotta. 
Oggi, notiamo nuovo 


soldato Maradini. | 


do -x 
La Corte entra alle 10.10. 
D. Prima di incomincia 
farei proposta che |’ ulienza d'o: 
in poi si potessa cominciare 
fresco della 9. 

Melloni. Osservo che domani s 
nuovo orario, perchè appun 
degli avvocati ci P. C. 

Resta stabilito che martedì |’ 
dienza principierà alle 9, 


del pomeriggio. 


orario è quello, .che quando cer 


sticate e digerite» non ci si ri 
torni più sopra 

I cnpostezione Siron 
Siron Pietro, 
giunto a Udine. 
— La sera del 27 agosto pre 


sul carico della truppa del 14, 


Pontebba. 


partì con notevole ritardo. 


sette, biciclette. 
— La 


telloni? 
— Il capò treno avrebbe potut 


guardarò. 


I processo dello squartatore 
* della mogli 


Ancora quattro giorni 


Alberto Olivo, che, in un impet 
d'ira, sccolteliò la moglie 


e, 
la fece s brani, nella lusinga di 


mare. 


sono troppo noti e tante volte fu- 
rono descritti e riassunti. 

H processo Olivo riuscirà inte- 
ressantissimo ed importante. 
Contro di iui hanno sporto que- 
rela tre sorelle ed un fratello dal- 
l’ Ernestina : e cicè Clotilde, Maria, 
Fortunata e Ottavio. Beccaro. Due 
sorelle le maggiori Maria e For- 
funata, sì costituirono Parte Civilè. 
I testimoni ed'i periti, che do- 
vranno comparire per deporre al 
processo, soramano a 113, 

Testi d’accura 27, testi di di- 
fesa 70. 

I periti che visitarono, interro- 
garono, pesarono, misurarono an- 


tropologicemente il « bellissimo sog- 


getto » giudicarono 1' Olivo piena- 
mente responsabile di quello che 


ha fatto. 





PRETURA DI VICENZA. 


lermastina alle 11 il pretore Z:p 

pelli davanti a numeroso pubblico 
pronunziò sentenzs nella causa con- 
tro la-signora Lavinia -Jinchi no- 
stra concittadina, accusata di abuso 
di mezzi di correzione sulla sua bam 

bina Maria Marchetti di 6 sani, L'ag. 
cusata era assente. 


Il pretore mandò assolta l’impu 


iata per inesistenza di reatr, 


Liquidazione 


La sottoscritta ditta rende noto 


che da oggi continua a liquidare 
a stralcio le stoffe, di provenienze 
estera, che ancora tiene, nei propri 


locali Via Cavour n. 181 


Domenico Zompichiatti 
Sartoria Civilo e Militare 


Udine, 8 maggio 4904. 


PARTAMENTO civile d’ affittare 
n Sub. Cussignacco Casa Mal. 





menti. 


Prof. E, CHIARUTTINI 


SPHOIALISTA 





Trapanese. Ci passerò io, cha ho 
ta pancia grossa i, 
gala.) 


per Malattie inigrne 6 Nervose 
grossa L.. (NMarità meme ponauiazioni dalle ure 13 alle 14 


Morentenuore (S, Giacomo} 


“Ma noa quando 1 tieni 
È Pigi 
Fpasso! 


ea 
E con questo, è .. piissata. anche 


Apprendiamo che domani alte 


si terrà una riunione dagli avvocati 
+ €. por accordarsi sulla liusa 


rebbe impossibile, attuare questo 


domani alle 8.3) vi è una riunione 


Il giurato Schiavi opina potersi 
protrarre anche di un’ora l'udionza 


Questa domarda non è accolta, 
Il Presidente dice che i! miglior 


circòstanza si sino ripetute « ma- 


capostazione 2g 


servizio alle 20 i treni diretti erano: 
in ritardo, Dapprima mi lamentai 
er mancanza di vetture. Prima 
ell’ arrivo ‘del diretio da Pontebbk, 
si presentò un ufficiale di carica- 
mento per chied:rmi spiegazioni. 


Regg. fanteria. Siccome doveva ar- 
rivare il treno da Pontebba, risposi: 
— Aspetiiamo, prima di caricare.| 
la.truppa; cho ‘venga .il trenò di 


Ne avvenne che il treno militare 


Andò poi al piano caricatore e si 
pr:sentò il caso che i militari a- 
vevano caricsto sul bagagliaio cas- 


predisposizione di queste 
cassette e bicicielte, impediva al 
capo treno di sffacciarsi agli spor- 


oi co- 
mincierà - 11 31 maggio - il dibst- 
timento contro tl nostro concittadino 


morta, 
occuitare il delitto, portando poi, 


le povere membra, chiuse in una 
valigia, a Genova e gettandole in 


I particolari dell'orribile delitto 





; MEDIUM 
—— Paneraki dd i 
Gi scrivono da Navsronit; 957 
lori ebbero luogo i funerati della 
compianta sig.ra Marina Andrauzz; 
+ nipote al dott Andreuzzi An. 
torio — decossa il 22 corrente; 
Assistevano alla mesta corimogia 
molti parenti a amici, venuti #Nchy 
di fuori, e tutto il psese: solenne 
dimontrazione di affetto e'di'dolora, 
Numeroslesime le torcia'6 bellis. 


hè 


9, 


venuto, fiori freschi, 
l'avv. on. Berenini, difeasore del sime:lo corona di Bari ficohi 


Ai cimitero diede | estremo. g,, 
luto la signorina Albina Pagsudatti, 
Con commoventi parole elogiò } 
tante rare virtù dell’estintà, l'animo 
eletto, l'intelligenza furtissima, l'in. 
tegrità di carattere, i fieri e nobij 
sentimonti. Ricordò Ja dua vita di 
lavoro e di sacrificio; i tesori d’af. 
fotto profusi nell’ animo' dei suoj 
congiunti, che intorno ® sè. tutti 
riuniva, nolla cass natale,.come a. 
nello di congiunzione; Ricordò |a 
insudite pene delle lunga maltttia, 
j sopportate con eroismo, col sorriso 
quasi sulle labbra, assistita 6 con. 
fortata dai paranti che l’adoravano, 
Al fratalio e sorelio colpiti di ra. 
cente da altre tremende svénture, 
ai cognati Mattia d’ Andror e Mi. 
chiele Michielini, nostri carissimi 
rici, a congiunti tutti le. nostre 
più sentite cordiglianze. Valga il 
generale compianto a lenire il loro 


dolore, —. 
PORDENONE. (Si © 
— Conelttadivo che si fa onore. 
Nelia gara ‘straordinaria ‘interna. 
zionale di Tiro, ch’ebbe luogo il 
15 corri a Roma sotto gli auspici 
di S, M. il:Ro, rileviamo dai gior- 
nali ‘di colà che l’egregio ufliciale 
Ricchieri co. Lucio Ernesto vinse 
il distintivo: in'!'dro? di cavi 
militare della terza classe, 
Al distinto ufficiale le nostre con- 
gratulazioni. 
-— ‘Nol cotonittet st lavota 
Dappertutto: si lavora, però si crede 
che prima di mercoledì della setti. 
mana ventura bon verrà ritirata ia 
truppa, in attesa della decisione 
che sarà per prendere il Cotonificio 
circa il miglioramento della tarifla, 
dal quale. dipenderà ‘appunto ls 
cessaziona d’ ogini' motivo ‘di: mal- 
contento. + 
— Autorità di Vonesla il Colllan. 
feri mattina giuasero qui le ‘auto 
rità civili e militari, e la tappre- 
sentanza della stimpa di “Venezia 
per ia visita ai lavori dell’ impianto 
elettrico del Cellina. Di ritorao, si 
adunarono a banchetto in uns:sala 
dell’ albergo d>lle «Quattro Corone» 
preparata con gusto artistico. 
“— Banchetto ‘di’omaggia al ct. 


‘atagnolo: ‘ 
Nell'ampia sala’attigua‘ebbe logo 
il banchetto di omaggio «al pica è 


dente del Tribunals, cav. Var 
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SPILIMBERGO: 
= Il nuevo orario’ noolastieo:' 
Con Lunedi’ prossimo ‘andrà’ in’ vi- 
gore il nuovo viario scolastico, cioè 

sile 7 allo 12, con° 20 minuti di 








ROVICA ROVINA 


































riposo alle 9, 





ì piano, [N 
avverte inoltre che la sartoria è a 
disposizione anche per Ia sola con- 
fezione degli abiti. 


— Visite Sanitarto, 

In questi giorni |’ ufficiale Sanita- 
rio dal nostro Comune sì portò. pei 
i vari nagozi, cva si fece consegnare 
dai proprietari una certa quantità 
di farina por procedere ad una de- 
bita verifica, — 

MARANO. 

— L’aportara dello stabilimento ‘bal. 
neare friulane. 

Ii gerente della Società balneare 
friulana ci comunica la seguente 
circolara : 


Friulani, 

L& lotta, della Società Balneare Fria- 
lana con sede in Marano Li Unare,. #0 
atenuta con ogni sacrificio di energia 6 
di denaro contro un'assieme di contrarie 
vicissitudini di ‘animosità, e di ‘difficoltà 
finanziarie fa coronata finalmente da 
splendido SUCCeRIO. 

E' quindi con animo lieto @ soddisfatto 
che ho il piacere a l° onore di annuo» 
elare l'apertura definitiva dello Stabili 
mento Balneare:a Lignano “per il giorno 
dodici Giugno p. v. apertura modesta: e 
senza intervento delle prime autorità 
della Provincia, perchè ancora-mancano 
molte cose che l'esigenza dell'idroterapia 
e dello sport moderno Fichièderebbero, 
cui però Îr avvenire, con diligente pa- 
zona, per quanto è possibile, sarà prov- 

ato, 


L'attraeute, Incantevole è saluberrima 
Spiaggia di Lignano, le .vi 
delle suo acque limpidissime è della co- 
cente arena finiasima non fiaeno birogno 
di una mia iltustrazione, 

Mi 1 mito quindi a rendere manifesto 
che gol suo primo anno. dl vita attiva, 
la Sooletà Balnenre Friulana provvederà 
con vaporetto al trasporto dei bagnanti 
a gitanti da Marano a Lignano con quat- 
tro corse al giorno ‘è provroderà pure a 
decenti mezzi di trasporto in colno!denza 
con gli orari ferroviari da S. @iorglo di 
ogaro a Marano Lagunare è viceversa. 
Friulant, rivolgo un caldo affettuoso 
Sppello a vol tutti perchè facciate buon 
viso alla novella umanitaria istituzione 
che onora la vostra Provinola ; aocorrata 
giulivi @ featanti in numerose schiere, 
incoraggiato con 1h vostra presenza la 
Società Balneare e la laboriosa comunità 
di Mararo che non ha ria lato saori- 
ficl paria costrazione di amovi tabbrionti, 
per l'allestimento di nuovi alloggi c0- 
Modl e anlubri, 

CRI ben cominela è alla metà dell’o- 
pra. Dalla. benevolenza, dalla coopera- 
zione ed aiuto di voi tutti traggo liati 
auspiol per l'avvenire e ia prosperità 
del i marini in Lignano presso Ma- 
rano, e facclo su voi, Friulani, slouro 
affidamento forte della mis energia a delìa 
mia buona volontà: 

H Gerento 


Alessandro Toffano 
detto Palaszona 
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— La nuova. oltlelun* Rletiriea di Ca- 
neva di pTeimeno. 
Seno venuto a conoscenza giorni {: 
che 0 lg; Rinoldi Giovanti di ce 
neva di Tolmezzo, ha ceduto in af. 
fitto la sua cascata ai signori F.lii 
Gressani, i quali tosto incomincia. 
rono. i lavori di conduttura a Ca- 
nova. eda Tolmezzo, essendo quasi 
quasi insufficiente la forza elettrica 
che attiàlmente hanno disponibile. 
Così ancha Canova in pari tempo 
usufruirà - di ‘questa beneficio e pa- 
trà andarne superba. Mi consta che 
“ip quel paesello verrà festeggiato 
il giorno dell’ inaugurazione (pro- 
babilmente verso in metà o gli ul- 
timi-di agosto), con una gran festa 
PE ETORGIO DI NOGA 
bi i RO. 
— Mangiando, muore. ! 
26. — Zripa. Lucia fu Leonardo, di 
anni 69 di .Porpetto, ieri mattina 
era stata in campagna a portar la 
colazione :a-coloro che lavoravano, 





e appena ebbe incominciato a man- 
giare, fu colta da un rualore im- 
provviso e subito dopo morì. © 


MONACA. CITTADI 


— Programma 
dei pezzi musicali che Is Banda], 
municipale di Udine eseguirà ve- 





«— La femme. eu. XX. sfèol 
è’ suggestionanti parole: Confé 








rente Frangaige, atirassero ieri 
sera, nella sala maggiore dell’ date 
e 


tuto tecnico, una vera folla. 
demmo i soliti intellettuali frequen 


iatori di conferenze e moltissimi, 
a., moltissime, non mai veduti, i 
quali forse trovano poco chie 0 de 
mauvaîs got aecoliare la parola 
di un buon oratore italiano — e 
ne avemmo di buoni, in questi nl- 
—- od accorsero forse 
per un postume sentimento fran- 
dofilo, sd ascoltare un oratore fran. 
cese e ad applaudire. Vedemmo 
perfino il collegio della Dimesse, 
accompagnato dalle sue suore ; col- 
legio che ron fu venuto ® confa- 
renze più istruttive e più utili. 
e, benchè sitrattasso di sapere cosa 
sarà «la donna», perfiao il collegio 
Arcivescovile... Ma. questo è spie- 
gabile, trattandosi di un oratore dì 
«parta guelfa ». 

4 .Hl professor Favre si dichiara 
Di ritorno a casa, fece la polenta, {lieto di parlare dinnanzi all’ eletto i 
pubblico uoinese, specialmente di- 
nanzi all’eletta schiera di signore; 
tanto più lieto, dappoichè il tema 
o quanto mai geninlo a simpatico: 
La donna nel XX secolo. 


timi tempi. 


E parla della donus, del posto 


ch'ella occupa nella famiglia e nella 
società ; del posto infimo che una 
volta occupava e al quale in ta- 


uni luoghi è obbligata, del posto 


che occuperà in avvenire, che le 


nerdi 27 maggio dalle ore 20 alle spetta por diritto ed al quale giun- 


21.30 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcela NN 
2. Valzer «Le spigolatrici» —Roseder 
3, Ouverture « Poniz Stephan » Beethoven 
4, Fantasia « Mefistofele » Boito 
5, Trascrizione (atto I) «Sofia 

Cròrval» 
G.'Marola Amadei 
— Circolo filarmonico Gluseppo 

. Verdi, di 
Il concerto di ieri sera degnamente 
ha commemorato il sesto anniver- 
sario dalla fondazione del Circolo. 

Il'duetto d'amore, diciamolo pure 
in vecchio gergo musicale, nel 1,0 
atto dell’opsretta inedita L 
torelis, ed il preludio del 30 atto, 
rivelarono nell’autore, Arturo Bla. 
sichy qualità‘ eminenti di compe- 
sitore, ed il pubblico lo apprezzò 
a.dovere, applaudendolo vivamente 
è chiedendo la replica, gentilmente 
concessa. Per giudicare meglio la 
valentia del maestro Blasich aspet- 
tiamo. ì' esecuzione dell’ intera ope- 
retta, 

Ottimamente i’ orchestra, 
con rara a ben conosciuta valentia 
dall' egregio maestro sig. Giacomo 
Verza; nella graziosa Suite Prin- 
tanidte del Wesly eseguita con tutte 
lo esigenze richieste dal composi- 
tore; e nel caratteristico Entr' acte 


To 
E 


Les’ Banderilleros di Volpati (1u-|°È 


nior). Si volle il bis delle Suite. 

“ Apprezzati assai la distinta si- 
norina Gisella Verza per la sua 
ella voce e per |’ ottimo metodo 
di canto e la perfetta intonazione, 
Così pure il tenore Armando Blasich 

It corpo corale della Società Maz- 
zuccato, diretto con tanta valentia 
dal maestro sig. Antonio Tosoliai, 
si distinse per un’accurita ed e- 
spressiva esecuzione del celebrato 
coro Va pensiero nel Nabucco del 
sommo Verdi e replicato fra vivis- 
simi appinusi. 

La:serata fu chiusa degnamente 
con lo splendido Oratorio Le Marche 
à ? Etoile del Fragerolle pure re- 
plicato, a nel quale si distinsero 
assai ln sig.na Gisella Verza, la So- 


di 
8 


così 
egli fu applaudito dall’ uditorio, 


gerà mediante l'istruzione e l’edu- 
cazione, 


Parla della donna come figlia, 


come sposa, coma madre: dei sa- 
nici crifici ch'elia deve compiere: per 
lontioo aiutare, anzi per sostituire alle 
volte, il marito nel mantenimento 
della famiglia; dellè sofferenze e 


lalie lacrime nel secreto delle-pa- 


reti domestiche versate. 


S'intrattiene, a parlare dei diritti 


che la donna ha e che la legge in 
certi paesi le riconosce, dei doveri 
; .|suoi — coniugali specialmente; ed 
da Sar egli biasima e trova assai più Com 
pevole dall’uemo la donna che li 
infrange. Non ha simpatie per la 
coltura esagerata che vorrebbe fare 
della donna un’ avvocatessa, una dot- 
torezza, una professora di scienze. 
La donna sia pure istruita, my quel 
fanto che è necessario a formarne 
la compagna -— dell'uomo — per 
comprenderlo, per « completarlo», 
diretta | quasi direi..., tanto istruita da po- 

ter comprendere l’ altezza della sua 
missione a qualunque. stato essa 
appartenga, tanto educata intellet- 
tuaimente 0 moralmente da-essera 


ombra spirituale del marito, i’ an- 
celo tutelare delle pareti domesti- 


8. 
fl prof. Favre parlò pressapoco 
er un'ora e mezzo; alla fine 


Qualcuno, rimase un po’ deluso ; 


da molti si credeva cha il Favre 


lovessa dire cose nuove... ossia, 
piegandoci meglio dovesse farci 


sentire il suo pensiero sopra Ja 
condizione in cuì presentemente si 
trova la donna: avvinta al passato 
dalle tradizioni o pur anelante con 
isforzi possenti a liberarsi da questi 
pregiudizi per raggiungere un po- 
sto nella società, cui ha diritto, che 
garantendole un guadagno sicuro 
la eguagli all’ uome e la compensi 
di quelle soddisfazioni morali che 
le sono negato il più spesso, od 
alle quali ella stessa rinuncia. 


Credevano, ripetiamo, sentire il 


cletà Corale Mazzucato ed il te-/. o parere. Biasimava egli la donna 


noréè sig. Modotti, 

Fra i solisti dell'orchestra no- 
tiamò il sig. Quintino Conti, ottimo 
filauto ed il sig. Eugenio Della Ve- 
dova impareggiabile obcè. 

Il Circolo, con questo concerto 
ha fatto un altro passo da gigante 
ed il merito lo si deve tributare 
all'instancabile amore verso l’ isti- 
tuzione del Presidente sig. Ema- 
nuele Albini, ed all’ottimo senso 
artistico dell’egregio maestro sig. 
Giacomo Verza. 


vi 


moderna che calpesta il passato di 
schiavitù più o meno soave, e che 


rditamente s'innalza, si inpalza, 


spezzando i vincoli di questa schia- 


itù, acquistando in forza ed in 


valore, ma perdendo in soavità e 
in dolcezza ?. Non lo potremmo 
dire con sicurezza : ci parve però 
intravederlo, 


Ad ogni modo la conferenza in 


generale piacque; molte signore si 
congratularono coll’oratore. Egli 
ha balla voce e bell'aspetto, bella 


ronuncia, In generale fece buona 


Folizio riassuntivo di oronata. Fmpressione a noi, lo confessismo, 


—Siamo -resi avvertiti di un 
errore nel quale siamo caduti ieri : 
e cioè, che il « viaggio » del foto- 
grafo signor Pignst e del fornaio 
che lo accompagna, è fatto bensì 
a spese del Comune; ma sulle 
410000 lire già votate, e non con un 
for:do speciale. 3 


"Er arnie iosi 
LA VITA BELLE MOSTRE ISTITUZ. 
Associazione impiegati comunali: 
N Consiglio deli’ soseciezione 
degli impiegati comunali, riunitosi |u 
d'urgenza ieri, in vista che anche 
nella seduta di mercordì sera del 
Consiglio comunale fu rinviato 
l’oggetto riguardante |’ aumento 
degli stipendi agli impiegati comu: 
nali, votò un ordine del giorno 
col quale s’interessa la Giunia 
municipale a voler scitoporre co- 
munque sia il progetto alla pros. 
sima seduta del Consiglio che avrà 
luogo mercoledì o giovedì sera 
della prossima settimana. 





non tanto, usi come siamo al lin- 
guaggio sobrio, posato, un tantino 
forse monotono e serio dei «nostri» 
conferenzieri. 


- La «scenetta » di Via Poscolle 


fidanzata infedele 


Da dua o tre anni il litograto dieciottenne 
Pietro Montalbano amoreggiava con la 
catanea Maria Tondolo, sarta, 


Quest amore pero, non era confortato 


Aalla necondiscendenia dei genitori del 
Montalbano, i quali ripetutamente avver. 
tirono il figliuolo che la Marla non era 


na ragazza per lui. 
Anche gli amici del giovanotto e rion 


pochi, erano deli’ avviso dei suoi genitori. 


— Viod Pieri, che no tu vovis di pen- 


tittt.,, — gli dicevano. 


Ma ssi non badava alle chiacchere, e 
mostrava incredulo di tatto Il male 


che gli narravano intorno alta Marla Ton- 
dolo, Anzi. sovente diceva: 


— Io no’ crod, fin quand che no vlod... 
Due mesi or sono i due, all’ insaputa 


dei genitori, si recarono in Municipio per 
estendera le pubblicazioni di matrimonio... 
Ma ci voleva l’aesentimento dei geni- 
tori!... e questo mancava : 


Oggi, il Montalbano, se non fossa acca- 
lato quel che successe iersara doveva 


ca: di 
Mercato della foglia. andare a Trieste a lavorare în una di 


Discreta quantità di foglia fu anche 
oggi portsta sl mercsto. I prezzi di- 
minuirono, 

La foglia senza bastone fu pagata [e 
a L. 5,6 708 al quinialo si 


quelle litografia; 0 si dico che anche )a 
Maria lo avrebba seguito fra non molto... 


Ma veniamo ai fatto. Ieri verso le 18 
mezro, l’ intagliatore Italico Bon, lavo- 
ante in Via Poscolle, vide la Tondolo 
intrare in una casa di Via Viela, un: po' 


— Mercato srbaggi e frutta. «sospetta». 


Ciltega Kg. cant. 18, 20, 23, 25, 30, 35. 
Fragolo Lire 1,20 
Piselli cont. 10, 412, 15, 
Asparagi 25,38, 








Il Bon rese avvertito un fratello del 


Pietro Montalbano, Luigi, orologialo nella 
stessa via, presso Il sig. Sol 


hifo, 


Costui si recò allora ad informarne il 
fratello. 


— Zà che no tu 
disin, anln ca can me e tu vedara: 
che iè iade Marie; tn velaras on! ‘cal 
peE 3 86 cern fa sorella del Mon= 

ano) no fevelave sa : 

U «povero Piero» s Li 11 fratello -e 
con altri si recarono in Via Viola, aspet- 
fundo che la Maria  necisse... Anche -la 
madre del Montalbano vigilava. da:-una 
casa di detta via, E 

Più volte il Bon ed il fdassato entra- 
rono in quella case, chiedendo della. MA- 
ria; ma prime fa loro negato persin ché 
la Maria fosso conosoluta, fa detto 
che la conoscevano di viste, poi che al 
dava là a lavorare ma che non 0'er&... 
e Infine, si lasciò comprendere che c'era. 

Pietro Montalbano aspettò fino a che 
vide la sua fiamma uscire, È 

Iatanto 1’ Italico Bon erasi recato în que- 
tura, per vedere se qualcuno poteva ve- 
nire a far uscire la Maria... Gli fa ri 
sto che non si poteva. Pur tuttavia,-{a- 
tuendo che forse poteva accadere qualolie 
malanno, fu mandato sul luogo il delegato 

alazzi. 

Verso le otto od otto e mezzo lei uscì 
scortata da un «uomo», il Montalbano 
allora, furente le si avventò contro, ma 
non l’ebbe neanche toocata quasi, che let 
#1 gettò a terra. Il < povero Piero » voleva 
perototeria ; ma i compagni lo tratteri- 
nero, e gli impedirono di sfogare la sua 
e: 


a 
Il delegato di pubblica sicurezza Palazzi, 
che trovavasi presente, s' intromiso e cercò 
di separare 1 contendenti. Gli si rivolse 
contro, il Montalbano; ed al colmo del 
furore, lo oltraggiò e lo colpi con un pugno..; 
Indi sì allontanò. ; 

La Maria si rifagiò nella vivina osteria 
«A) nuovo pavone» condotto da G. Batta 
Feraglio e poi dicesi siasi. recata dalla 
levatrice che abita sopra. 

Il Montalbano fu arrestato. 

Della case in via Viola sarebbe uscito 
anche un avvocato: forse, recatosi ad as- 
sumero qualche causa ?.., 

Via Poscolle, in un attimo, fu popolata. 
da mille curiosi, che commentavono alle- 
gramente il fatto. 

La Marla Tondolo, circa un mose fa, 
tentò suicidarsi. 


Camera di commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici'e 
dei cambi del giorno 26 Maggio 1904 
Cambi (cheques a vista) 


Francia (oro): . . < . i. + 400,28 
Londra (sterline. . 




















Germania (marchi) + + 123.42 
Austria (corone) + + . . . . +405.14 
Pietroburgo (rubli. » 266. 
Rumanis (lei), +... . 





NuovaJork (dollari) 
Torchia (lireturohe) . . . . . .22:78 





— In IV pagina. 
. Leggere altre interressanti noti- 
zie di cronaca. 











ULTIMA ORA 
Notizie: di fonte russa, 


La posizione degli eserciti. 
Scaramuccle 6 soontri. 
PIETROBURGO, 27. Il Genèralo 


zione generale di Feng-onng-ceng 
nulla è cambiato. La cavalleria 
russa informa che i giapponesi co- 
struiscono fortificazioni intorno sila 
città, dove:sono concentrati 
uomini di fanteria, cinquemila di 
cavalleria e trentasei cannoni da 
campo. I giapponesi si seno avvi- 
cinati al fiume ‘Ai-ho fino alla di- 
stanza di trentadue chilometri circa 
e non sì sono avanzati oltre. 

Nei dintorni di Pitzevo pattuglie 
russe constatarono il 23 maggio 
che alcuni distaccamenti dell’avan- 
gusrdia giapponese occupano le 
colline al sud della stazione di Va- 
sandian. Alcuni chilometri più lungi 
si trovano due squadroni di ca- 
valleria e duo compagnie e mezza 
di fanterie. ‘Ancor più lontano, 
verso sud, nei villaggi presso la 
linen ferroviaria, si trovano riparti 
di fanteria e cavalleris. Presso Pu- 
landian è concentrato un distacca- 
mento di 000 uomini con 5 cannoni. 
Nei dintorni di Pit-zevo e più 
lungi verzo sud, i giapponesi con- 
tinuano a sbarcare truppe che si 
avanzano, verso Chinciau (come si 
vede, questo rapporto è precedente 
alla presa di:Kinciau da porte dei 
giapponesi annunciata in prima 
pagina). 

Secondo quanto riferiscono i ci 
nesi, il 18 corr. ebbe luogo un com- 
battimento presso Chin-ian, nel 
quale i giapponesi perdettero 700 
uomini. Le perdite dei russi furono 
meno considerevoli. 

Le truppe giapponesi sbarcato 
presso Facu-scian (più a nord, in 
principio della penisola del Liao- 
tung) ammonterebbero in tutto a 
£0.000 uomini; ma tale cifra non 
è stata ancora definitivamente con- 
statata. Questo frupps' marciano 
da Facu-scian in direzione di Port- 
arturo. 

Nelîa notte dal 20 al 21, avenne 
uno shargo presso Sithutschindsa 
e s'impegnò un combattimento frr 
una sotnia di cosacchi e un distac- 
carcento di giapponesi. Questi, in 
seguito all’oscurità che regnava, 
tirarono sui loro propri uomini. 


Ciò che vede ana pattoglia 
è elò che le tocsa 


Il 24, una pattuglia russa arrivò 
presso Tansantschingss alia retro- 
guardia dell’ esercito giapponese 
Sulla strada da Schadsa a Liao-iang 
vide un distaccamento giapponese 
di trecento usmini. La stessa pat- 
tuglia vide pure che, per la durata 
di sedici ore passarono per la strada 
dieciottomila coolies cinesi e co- 
regni con duecento :carri, i giappo 
nesi uccisero alcuni cavalli della 





pattuglia che dovettero ritornare a 
piedi. 





.|Czar in data 25 dice: Rapporti del 


Nivigli affondati... 
PIETROBURGO 27, — (Ufficiale) 
— Un telegramma di Alexcieft allo 


contrammiraglio Wittoefî  Grego- 
rovie anunncìlano che il nemico, 
il 19, ha bombardato ia bsia d’In 
tchentza con cannoniere. Allo in- 
domani, i giapponesi tentarono ‘di 
sbarcare durante la notta e di col- 
locare mine nella rada di Portar- 
‘taro, Credesi, per c2ssrvazione fatte 
dalla costs, che duranta il tentativo 
un vapore e due torpediniere si 
erano affondati, per le mine sparse 
nelta rada. 

Dal 418 al 21 farono tolts delia 
rads' di Portariuro urdici miue col. 
locsta dsl nemico, 

Si ricondussero da daley a Por- 
tarturo il vapore mercantile Amour, 
un battello, una drage, e una scia. 
luppa a vapore. 


Vikoria giapponese confermata. 


LONDRA, 27. It corrispondente 
del Morning post da T.kio telegrafa 
in dats di ieri confermando che i 
giapponesi occuparono sel pome- 
riggio Kin-ceu e si avanzarono 
verso Dalni. Portarturo è ancora 
occupato dai Russi, 

I. partisolari delia vittoria Giapponese, 

LONDRA, 27. Il Dayl telegrafich 


riceve da Shanghai, in deta di jer. 
sera: Chin-ceu fu presa oggi dai 





«+ + 25,48% 


dae la Para pria da O | 


Sncaroft riferisce che nella situa-l3 gi g7 


‘quella voluta dalla legge. 


giapponesi 

Mercoledì all'alba i giapponesi 
cominciarono l'attacco della posi- 
zione e bombardarono il forte russo 
Nauchianfang, nel punto. più stretto 
dell’ istmo, Nilo sbarco non su- 
birono nessuna perdita. 

“Oggi, i giapponesi ‘attaccarono 
Ohincen ed laoccuparonocittà a mez: 
Un telegratma da Tochio :pub- 
blicato in parecchi giornali, dice 
che anche le colline situnte a sud 
di Chinceu, sulle quali i russi e- 
ransì ritirati in buon ordine, fu 
rono prese dai giapponesi, dopo 
resistenza accanita. 


N° 983 XV dd, Provinola di Udine. 
Circondario di Tolmezzo. 
Mandamento di Moggio. 


Comune di Pontebba. 
Avviso di concorso. 
A tutto il giorno 31 corrente 
maggio resta aparto il concorso al 
posto di Levatrice in questo Co- 
mune. o 
Lo stiperdio è fissato in annue 
Lire 500.00, pagabile in dodici rate 
msensili postecipate, coll’ obbligo di 
prestare il servizio gratuito alle 
Sole Rnerpere povere. i 
Il Comune conta 2694 abitanti, 
ed in ogni anno la media dei nati 


: 


o 


L’ eletta entrerà in servizio entro 
cio giorni decorribili dalle parte- 
cipazione di nomina. 

La nomina è di competanza del 
Consiglio Comunale e verrà fatta || 
per un biennio di prova. 1 

Ogni aspirante dovrà produrre a | 
questo Municipio, entro il suddetto |: 
termine, la propria istanza, in bollo|; 
competente, corredata dai seguenti I 
documenti: fl 

1. Diploma di idoneità. | 

2. Certificato. di nascita. | 

3. Situazione di famiglia. i 

4. Certificato di buona condotta. 

5. Fedina criminale. 

6. Certificato di sana e robusta 
costituzione fisica, 

7. Ogni altro documento atto a | 
| 





dimostrare la capacità della con- 
corrente. 

I certificati di cui ai numeri 3, 4, 
5, 6 dovranno essere in data non 
anteriore ad un mese da oggi. 

L’ eletta. avrà l'obbligo alla stretta |; 
osservanza delle vigenti leggi è 
regolamenti. 

Pontebba, addi 15 maggio 1905. 

<P. Il Sindaco. 
Englaro Cav. Cesare. 





PESA ES oretta 
Luigi Montico, gerente responsabile. 
-Comunicato(1) 

Signor ‘Eugenio Grillo. 
Tarcento 

Lasciarsi sfuggire una insolenza, 
una trivialità in momento di stizza 
contro -cui'si ha motivo di ruggine, 
è umano ma non potrebbe dinotar 
sempre cuore cattivo. I terhpora- 
menti impetuosi appaiono talvolta 
ineducati, ma non sempre lo sono. 
Pensare e scrivero invece l’ inso- 
lenza e mandaria a stampare mi 
parve molto peggio. 

Se ie identiche parcle che vi 
diressi fossero invece da voi par- 
tite, cicè foste vci stato il primo 
ad offendermi, in verità non avrei 
viesso tanto fiele por protestarvele. 
Noto d'altronde che dì esse facaste| 
una edizione avpliata e peggiorata; 
e qui avete torto voi. I non dissi 
tanto, ma poichè so d’aver detto 
quella parte, la deploro. Vi ringrazio 

i tutta le prefessioni atfibbiatemi 
e vo le rimando comple'amente, in 
medo specialo quells di banchiere, 
draghiere e magari pasticciere. îe 
quali sarebbaro adaite ad altri. E 
se son. propria jo l’euomo senza 
educazione: e senza cuore» date Voi 
prova di possedere queste deti e 
suggerito a me il rimedio. 

Tarcento, 88 maggio 1908 

cis. «Giovanni Busulini 


(1) Per-questì articoli la Redazione non 
assume “nessuna--responsabilità tranne 








i! Penmiata 
Giulio ‘Podrecca; 


. Emulslone d'olio puro di fegato di mer- 
tuzzo insiterabile  aon. inofosfiti di calor 
® soda s sostanze vegetali, 

Bottiglia piccola L. {,--, media L. 1,75, 


1.3, 
Il Ferro Chisa Rabarbaro o : sovrano 
rinforsatore del sangue. Bottiglie L, 4. 
Questi duo preparati vennero promiati 
son Me 
pionaria internazionale di Roma 4903 6 
con Gran Prix è medaglia d’ oro all'Espo- 
sizione internazionale di Parigi. 
SINIS TETTI ALINA FUSINA 


verso le colline situato a sud, quindi |- $& 





sicura, Indirizzare domande 
Moncaro posta Pulfero | 








CIVIDALE 


ide L. 3, 


ta d’ Oro all'Esposizione cam- 


rità — Fiori bianchi 
rdite di memeria 
Paltuzioni o pardite 
nvolontaria nottura 
guariscono oîn:i 


aLe» si 


L'uso di questo 
liquore: è  diven- 
tato una neccessi- 
tà pei nervosi, gli. 
anemici, i deboli, 
di ‘stomaco. 





I chiatiss. Prof ANDREA BARONE, 
Direttore dell’ Ospedale della Pace, i 
in Napoti, lo afferma > « grandemente ! 
«utile nei debilitamenti occasionati 
«da disturbi inerenti alla gravi- 
« danza ». 





Ss 


——____—@ 
Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgonte Angellon) 
Rccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 


pa le acque da tavola, 
. BISLERI & C. — MILANO. 


ci 


erestoreeicnnzzmm re È A 
IOVANE ventenne tedesca, impie- 


zherebbssi in quelità di cameriera 
bambinsia offrendosi pure d'in- 


segnare praticamente la lingua fe- 
desca, 


Assicura ottimo servizio e fedeltà 
Luigia 
Lasig. 


| BISUTTI 








CAPITALE VERSATO . . 
VERSATO .... 


presso la RIIMIONE ADRIATICA DI SIGURTÀ 


prodotti campestri 
Danni della Grandine 


con e senza franchigia 


agli utili industriali de' triennio ‘a tutti: 
gli assoolati. 


versato ‘a tutte le polizze continuative 
anche se danneggiate. 


Pagnmento senzasconto quindici glo rai 


SEL 






ni Grandine dislasslourazioni: 


“MERIDIONALE,, 


Bocietà Anonima par Azioni 
+ La 5,150,000,00 
reso > 851448658 
amarti 
TOTALE L. 6,A04,246.88 
‘ SEDE DI VENEZIA: 








annunzia che del l'o APRILE asiutne; 
l’assfeurazione del --:.-. 1 


contro 1 


Assicurazioni a premio fisso 





Partecipazione senza aumento promioî. 


Abbuono..del 5 per cento del premio 1 





dopo la Iiquidazione . . 
AGENTE PRINCIPALE IN UDINE 
(a Bi, Comazel ved, dott, LUIGI BRAIDA 
rappresentata dal dott. E. MONICI 

VIA MANIN N; = 20 >. 


GOZZO 


Premiato liquore antistrumoso 
Serafini , 
Rimid'o pronto ‘e sicuro 

contro il BOZZO 3 
Si vende unicamente” 
*presso il preparatore @. B: 
‘Serafini’— Tarcento (Udine) 
f L.I,601!fl piùcont. 60 
per posta — 6: a 
frunco nel Regno; 


Tosse Canina 
Cura radicale col Siroppo Dro» 
era Marchi preparato dal far» 


































L. 





imacista Umberto Crico di Vie 


enza, % 
Deposito pel Veneto: PAOLI 
0 E FIGLI VERONA. î 


Poliamaro Pittiani 


cquoso 
Incoloro 
Inalterabile 
7 "Toni 


Bupeptico 
Stomachi0o , 


piendesi solo o cond'acqua 0 al seltz 


raccomandato dal migliori medlet 


Trovasi în tutte le principali farmacie 





PIETRO | 


Via Poscolle 10 = WDINIE + Via Poscolia 10 - 





DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE 


Cristalli da Vetrina 
SPECCHI 
Vetri Rigati per tettoia 
Lastre colorate 
e decorate 
Mastice per Lastre 
Diamanti da taglio 
Flaconeria ed articoli 
per farmacisti 


9 


ana 


7 
i 
na 


- VETRERIE - PORCELLANE 


Bottiglie per Vino 
DAMIGIANE . 
Turaceioli - Capsule 
Macchine a imbottigliare 
Spine per botti 
Filtri Depuratori 
del?’ aria 
Lampade Acetilene 
Posateric ‘ 


Piastrelle smaltate per Pareti - Tende Persiane 
-Gorsie - Tappeti o nettapiedì df 
Lett ere di Vetr 


fiocco - Articoli casalinghi 
o per Vetrine 


















Deposito d 


a GAS, 
Retteeli 


LUIGIA -PIUTTI- 


| UDINE - Via Mercatonuovo 10 - UDINE 





Confezionatura biancheria. per uome e signora & o 
Corredi da sposa - Deposito manifatture - Assortiitiento: 
ricami - Si eseguisce qualsiasi 











mitat i - Soliecitudine + Fi 


Telo 140 = UDINE - Via Manin 
Apparecohi d’illuminazione 








I. C..F'achini 


I Mechino ed Accassori 





ELETTRICA od ACETILENE 
e tedesche L. 0,60, 


den Tubi di vetro 
Becchi per asetilone DA 


Impianti completi. 




















TRAVAGI 








‘commissione a prezzi li«: 
eganza. a a 



















ftuso della PE 
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ù d 
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è i 


Da Patria 


Le i 


: mo ds una chs abbiamo sott’ocehio È 
Ò migliaio di oparai che ancora vapitano 








/ =. 


d ins erzi, oni 





— A quelli di Cussignacco che ; 


verebbero andare al Canadà. Ì 


In attesa che il nosiro corrispon- 
dento di Codroipo ci mandi — come i 
aveva promesso —- un riassunto di 
lettore dal Canada, lo quali dissua- 
derebbera dall’irmmigrarvi; toglia- 


ì seguenti periodi; Hi 


Mi dissero che moiti di Cuasignacco de. È 
siderano di venir qui. lo però consiglio 
tutti quel tali.che hanno tale idea per la 
testa n lascfarsela. psssstà per il mo- 
mento almeno, in seguito se 1 lavori ri- if 
comineleranno lo soriverà n Cussignaceo. 

Per fl momento qui:nulla vi è da fare Î 






8 temo ancora per molto tempo: tuiti 
gli italiani venuti qui quest'anno non 
possono ancora ;geouparal per quante ri. 
cerche facciano, Tutti i lavori incomin 
ciati l'anno scorso son fermi; tutto 
paralizzato a causa del nuovo tronco fer- il? 
roviario che. verrà in breve costruito e 4 
che attraverserà tutta l' America dal- } 
l'Oceano ai Pacifico. ‘ 

Fra tre anni, quando cioè il gran tronco d 











ferroviario sarà attivato in quesia parto 
della Britits Columbia non vi sar4 più 
ad abitarvi che gl'indiani ed allora doviò 
fo pureffar vela psr altri lidi, ma spero * 


è 








i 








1 I230 Si 


MILANO Via 






d viaggetto intorno al mondo! 


Ù per New-York : Canadà 






dall "estero si ricevono sncliaiinzsonte. 
San Paolo, 1 _ ROMA 


che con la protezione delle mie monaclie 
«li non trovarmi imbrogliato. 

A Cussignaaco dicono che Adolfo qui fa 
sl falegname, io inveso ti dlco e ti progo 
pure a dirlo a tutti quelll cho intendono 
di venir qui, e magari lo diral anehe ui 
redattore della « Patria del Friuli» sig. 
Del Bianco, che col suo giornale fa ve- 
dere che qui si trovi l'oro coma | clot- 
toli per le strade, 6 dirai che an altro 


in questi paesi, c'0è Frank, Michel o Can 
brook saranno obbligati a disputersi i 
lavori un con l'altro a vilissimi prezzi. 
dnnque non abbiano tanta fora e pen- 
sino che per il momento vi è dell’ incar- 
tezza anche qui. 


Per quanto riguarda la Palria, 


if dello serittore della lettera accu- 


suta «di far vedere» che si Ca- 
adà «si trovi l'oro come i ciot- 
‘toli per le strade», rispondiamo 
‘che, pur troppo, al Canadà non ci 
siamo stati (magari, poter dr, un 

e 
che non potevamo quindi se non 
riferire — come facciamo oggi ri- 
portando la sua lettera -- quel che 
"ne diceveno altri. E proprio in 
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Cap. 











combinato colle Compagnie 


Navigazione Generale Italiana 











&r il nosiro di 
la di Pietra n 











0 
vamo notizie trasmessa da Londrà 
in qui si parla della grave crisi’ 
doll’ industria cotoniera; in: seguita 


“quosti giorni, por osampio, i 


alla quale ben parsono emi. 
grarono dall’ Ioghilterra dal' feb 
braio ad oggi. V'era un inciso, in 
quelle notizie, che dice: parecchi 
di quegli emigranti «sì recano nel 
« Canadà ove è grandissima in gue. 
cio momento la richiesia di lavo- 
« vatoridi ogni genera, specialmente 
«a Toronto, a causa del recante 
«incondio ehe ha ‘distrutto È priti= 
« cipali quartiéri della città e. nello. 
«stato Ontario per le fmminénti 
« mietiture. Nel Far- West canadese 
«le colonie si sviluppano rapida- 
« damente, specie per opera dei 
«farmers provenienti dsgli Stati 
«Uniti i quali: vandono la loro pro 
« prietà in pieno’ reddito per com- 
< perare maggiori estensioni Ui 
«terra incolte, Si calcola che que. 
«stanno non meno di 700 mila è- 
«migrsnti principaimente anglo-a- 


tà riunite Florio e Rubattino 
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Società Itslisna di Navigazione a Vapore 


emesso e vers. L. 11,000.000 
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UDINE - 94 Via Aquileia 94 - UDINE 
"2 Prossime partenze da GENOVA. 


Biglietti ferroviari da NEW-YORK 
per Ì diversi punti degli STATI UNITI 















o Giorno, pato i affioto xi ale di si pubblicità A Maioni ® 
— GENOVA Pinsia Fontsné lardo — PARIGI Rusa Perdonnet, 


@ maricani entretanno nel Canadà, » 
Vele che ‘in questo telegramma la 
missica è del tutto diversa da quella 
che suona lo scrittore della lett>ra. 
Chi abbis ragione non sappiamo, 





Protezione dei nidi e delle covafe. 


Il circoto cacciatori friulani si è 
rivolto con circolare ai Sindaci, 
agliilisagnanti, si sacerdoti, della 
proviucia, per ottenerne il con- 
corso nella protezione dei nidi e 
delle ‘covata: 

ai Sindaci, che potendo disporre 
di 'ottinii mez per tutelare gl'in- 
teressi ‘agricoli e proteggera ln 
selvaggina, verrebbero a contribuire 
in “modo” effitacissimo all’opsra 
intrapresa da. questo Circolo: e 
fra : P provvedimenti più urgonti 
indica loro nen ultimo quello di 
porre ua divieto ai detentori di 
cai, perchè questi non sieno li- 
boramehte lasciati vagare per la 











campagna duranto i ‘mogli della ni 
dificazione ; 

gli Insegnanti, affinchè con ab- 
negizione ad amorevolézza sappiano 
oducaro le giovini menti a quel 
sentimento! dì rispatto e di pietà 
che Sono coniplotamento ad uns 
buona educazione; 

gi Sacordoti, perchè essi — che 
sono sparsi in ogni paesello delta 
provinela — vogliano speudére una 
parola a proteggere i piccoli abseri 
che negli industri nidi comihciano 
la vita, spesso birbaramente tron- 
cita da ragazzetti incoscisntemento 
erudeli © da nomini crudelmente 
ignoranti, 


HI Circolo, poi, come negli anni 


decorsi, ha* ‘disposto, per tutti gli: 


agenti dell’ ordine pubblico che lo 
condiuverantio, premi pecnoiari da 
conferirsi como hegli anni decorsi. 


=; e n] 





puona PENSIONE con alioggio si © 


può avere presso distinta fami» 
glie. — Hadirizza del @ornalo. 
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PREDICA ZIE 
SÈ Officina Elettro - 


UGO QUARGNOLO 


x 
Girconval. Porta Venezia» UDINE - di fronte 1' Asilo Volbe 
. Con macchinario miti sistemi 
pe È 


d''ObHt ineta; 
Palitara: | smriglitara meccanitar dei metalli n= 
Verniciatura a fuoco per biciclette: 


Esecuzione pronta ed accusata: di qualunque lavoro 
nérente alla galvanizzazione. dei métaili, > i 





Doratura e Ramatiira 
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BURO 


1 CALCIO 


Resa garantita di oltro 300 litri per Kiloyramma. 


SENDAIIN A 


ze AMARO BAREGI 


a base di FERRO - CHINA - sopra 





Catalogo dettagliate gratis. 
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«Accessori d'ogni genere, . 
‘Inp. L TROUBETZKOY 
— Vla Marlo Pagano, 43 —— MILANO 





È sa SOLI FAIR — Does | Pago STABILIMENTO A MOTORE ELETTRICO ni 
VAPORE COMPAGNIA FAR > Tea natia n fi 
ki È lorda | netta | all'ora So DÒ ner qualunque lavoro “dell'arte. fabio; SPECIALITA s- mm 
— SARDEGNA Gen. itel. Nav. [30 Maggio | Napoli 5603 | 3594 | 15 FERRAMENTA: PER FABBRICATI criti 
3: NORD AMERICA Le Veloca |6 Giugno | td. 4826 | 2485 | 145 E farlo 
x LOMBARDIA Nav. Gen. Lal, [13 >» | rd, 5126 | 3333 | 15,06 dò 
n 
È CITTÀ DI NAPOLI La Veloce |20 » Id. 3984 | 2729 | 14 ‘_{f i È La k Parl: 
5 ì a grande séeper ta del secolo 
E .»r Montevideo . uenoa-Ayren Linea” Gelere art | | 8 P det 
5 
dio __SI doma 
A VAPORE STASI PARTENZA RODI ‘torda | netta | Cico an'glora io 5. {IP E R B I 0 TI NA MAL E $ 6. LA 
Q DUCHESSA DI GENOVA La Veloce |1 Giugno Paccellena è las Palmas ‘| 4904 | 2703/1144 | 20 Bi Insliperabile rigeneratore del serigue e del neri da 
‘A ORIONE Nav. Gen. Ita. /8 >» Barcellona è A. Viasenzo | 4161 | 2206/1582 | 19 ii 
i Barcellona è Toneifi 304 of. Bi n x 
5 DUCA DI GALLIERA La Veloce  |15 x i 284 |1 “ 4 ai gi Il metodo del prof. Brown Séquard di Parigi; tenliziato compl nta ; 
È SICILIA Nav. Gon. Ital, [22 5 Barcellona e Î, Fizcenco 5603 | 3594 9 senza iniezicni, rinvigerise e prolunga In vita, dd forza e” sa'uto. — Unido, i 
e È che 
Ò cao fit, SAICRI pren a la «NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » e_€LA VELOCE » 1 Mglieti di andata o ritorno ale da una i ff rimedio per preveniro e curare l’ epoplessis. Fran 
P val er qualunque vapore lue Comj 
Di °°° Ribasto del 40 “6 allo Tamiglie olo Drendano biglietto di classe di mdateooa ta od andata e ritorno, per tre posti ogiù. li Stabilimento Chimico : Dott MALKSCI «FIRENZE cho | 
Ribasso del 10 0/0 sì passeggieri di classe che ritornino dentro di un anno della partenza con un vapore Nelo due Compagnie. @ | Gratt ti a M i piuti 
fupi__ rafis, consulti ed opuscoli |< 
. A Partenza da‘GENOYA per Santos e Rio-Janeiro a Succo dial rr Pi CR i ch sh 
a li 15 GIUONO 1604 partirà il vapore della «Vetoce,, E MO SOsto One ato: P o n rav & basta luni 
LE “CITTA DI GENOVA,, È mrel 
% A Stazza lorda Tonn, 391y - netta 2543 - Velocità miglia 12 all'ora, Viaggio in 19 giorni, Toccando NAPOLI e TENERIFA guari 
@ Partenza Postale da GENIVA per l'AMHBRICA CENTRALE Rolo 
8 Il Lo Giugno 1904 partirà il Vapore della «Veloce, N; Ga 
8 “CENTRO AMERICA, 8 ci 
È Stazza lorda Tonn. 3322 - netta 2235 - Velodità miglia 14,3 all'ora. =" 0. tori, 
Durata del visggio da GENOVA a PORT LIMON 24 giorni comprese le fermate negli scalt ; toccando Marsigila, Rarcellona, comi 
6 Ten eriffa, Trinidad, La Guayra, Puerto Cabelo, Crracao, Sabanilla, Colon, Forte Limon. dg nota 
1 Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti î mesi. 9 mont 
hi Linea da Venezia per Alessandria ogni n, giorni, => HI Chnaso Li, 80. 40 Ta Vitto e Cuccetta i i plan 
&Uon viaggio dire! ‘a Brindisi e Alessandria nell anda! 
IN.E. -— Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. È A ° A " 
Bi socettanoj mor CI è passeggeri per qualunque porto dell’ Ad: jatico, jar Nero, Mediterraneo; per tutte le mel ) wa | L'Ecrisontylon Zuin, Pinot a "i so 
cseroîtate dalla Sbolelà nel Mor Rumo, title Chita ed estremo Griesto è per la Americhe dei Nord, © del Bad, $ America Centrale." Henin fl ngi Ri Le Pi ilo edit BIO controls pri equi 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società ii folle più rinomate case mon-) se Ho eda! SO delle 
Paretti Antonio in UDINE via Agulicia, 94 chiusa” spedito irancototio] Gisturbo, A Basp di Podottih là dell'a 
sù signor Pare » il fcent. 20 2d «Igiene > Casella!  L'Elisire di Camomilla Quscomandatò dii 13 peris 
x corrispondenza Casella postale N..32. - “éelegrammi “Navigazione,, oppure’ ‘Postale : 450 igiene > Cosilla 6 difelit.digestioni. — L. 1 #12 * dici nei distorbi nervo; pubb. 
“La Veloce,, - Dane, T ELE EFORNO 2:34, Fior, DIRE sb Assoluta segretezza I}: PREPARAZIONI osta pren ATA PAGMARIE dirà 
—orpermia= “pecora ma e enrezann “niro tenti stasi i GURALSA provi 
: cla ] 
pico : rr ; n Do) 
Impianti completi per illuminazione « Apparee- lare | 
chi portatili autogeneratori per qualsiasi uso - Cu Rosa 
osa a 
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Car 

sar Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore - 

‘OCCh' 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- lun 

74 simili. perchè la presenza de! Rabmirbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata Mor 

Ò dal solo Ferpo=China; » ri i stri 
Ss Un bic chierin ima dei pasti, Prendendone do; agno rinvigorisce ed eccita |: tito, L 

ATE Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherie © Liquoristi. Dei * sopra 

Stanza 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. F ratelli BAREGGI - P ADOVA. È Dite 

Dejposito per Udine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza V. Ne Fabris . sa 

dea CAS NIN BS A ANI Y C ENEL; | Allo 





_ W'éino 1904 — Sipografia Domenico Del Bisuco 





